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lena Medica, che limili foiìanz* fi devano confi-
derare folto le fue differenti ville foiraccennate,
cioè in quanto fervono d'alimenti , ed in quanto
fervono di medicamenti ; e che qudti due punti
li devano efaminare feparatamente , per non di¬
strarre il Lettore col preferitagli nel medefimo
tempo due differenti generi di fpectilazione .

Perciò i rmei Ltttori troveranno qui, folto il
titolo di medicarci mi , parecchie foftai.ze, di cui
abbiamo trattato innanzi fotto il titolo d'alimen¬
ti . Co nondimeno era neceffano nel mio piano,
ed io fpe^o, che fi troverà utile.

Riguardo alla diftribuzione dei medicamenti ,
io ho procurato di :opra d' stabilire il piano il
più conveniente per l'oggetto, che mi fono pro¬
pello; e coerentemente a co, io ho data una ta¬
vola, in ci'i prefento il quadro di una tal diftri¬
buzione. Io paifo ora a feguire qiiefto piano; e
perciò comincierò a trattare d-gli aftringenti.

CAPITOLO PRIMO

Degli Astringenti .

SI chiamano aftringenti quelle foftanze > che ap¬
plicate al corpo umano producono una con¬

trazione, e condenfazione nei folidi molli, e per¬
ciò acerefeono la loro denfità , e forza di coefio-
ne. Se efli fono applicati alle fibre longitudina¬
li, la contrazione è fatta n?lla lunghezza di que¬
lle ; rr.a fé fono applicati alle fibre circolari , <li-
minuifeono i diametri dei vali , o cavità , che
dette fibre circondano .

L'operazione degli aftringenti in generale nel
condenfare il folido apparifee dal loro ufo nelia
concia o preparazione del cuojo , dove fono così
frequentemente adoperati ( t ) .

La medefima operazione apparifee eziandio dal
Lo-
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loto potere antifetnco ( z) , il quale lebbra dì-
pendere da co, che effi mantengono U fermez¬
za , e la codione delle foftanze animali , a cui
fono applicati, per un tempo più lungo di quel¬
lo , che una tal fermezza farebbe continuata
in quelle folìanze , fenza una così fatta applica¬
tone. •

Per quai mezzi gli aftringenti producano la
contrazione delle parti fohde dei corpi animali *
non è totalmente mamf-ito. Ciò non fembra av¬
venire perchè elfi introducano una materia dentro
tal/ fo(tdnz:;ed inaxu-M ca(ì co fembra piutto-
fto provenire da un afforb.mento , e fottrazione
delle parti fluide delle foilanze predette . In al¬
cuni cali, in cui le mitene apphcate hanno la
proprietà di coagulare 1 fluidi del corpo umano »
ficcarne fono appuno g'\ acidi , e V alcool s
noi tuffiamo facilmente comprendere , come le
medefime materie pofT.no condensare , e contrar¬
re 1 folidi formati di tiujdi della fteffa natur» di
quelli, che fono da tali materie coagulati. Quin¬
di però non apparifce , che gli altri aitringenri
privi di acidità agifcano nella fteiTa maniera , e
per.>ò la loro operazione deve eiT.r riferita ad
un'attrazione tra tali aftringenti , e le particelle
del folido animale.

Ne' fumare una tavola di Mfdicamenti fecon¬
do le loro diverfe operazioni fu! corpo umano *
e»li fembrò proprio di fare una diftinzione, con-
fiderando altri come agenti fui femplice folido }
che è predo poco della m dsfima natura nel cor¬
po vivente, e nel morto- ed altri agenti fui fo¬
lidi infervienti al fenfo, ed a! moto, i quali han¬
no le loro qualità , e poteri follmente in quanta
fanno parte di un corpo vivente. Quella d.'ftin-
2Ìone in molte occafioni farà necetTaria, ed urilej
ma noi non polliamo fempr'- feguirla; ed in quel¬
le occafioni,nelle quali i Medicamenti nello ftef-
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So tempo operano e. fai folido ftinp!icé , e fui
folido vivo, non fi può confiderare h loro ope¬
razione fcparatamente .

Ciò appunto fuccede ne! cafo prefente, mentre
«li aftringenti fpeffo agifcono fai folidi d' stram¬
be !e fpezie. Ciò non fi è per verna fempre
confiderato ; mi li è comunemente fuppofto , che
gli aUringenti agifeano più fu) folido femplice ,
che fui folido vivo : e che perciò elfi agifeano
quafi folamente fulie parti , alle quali fono im¬
mediatamente applicati. Un dotammo Medico in
un fuo Trattato full' emorragia fi cfprime nella
feguente maniera : „ Io non pongo una gran
„ confidenza nell' ufo dei nmedj aftringeou m-
„ torni j perchè non pare probabile per mezzo
,, del ragionamento , ch'effi pollano effe» di ai-
„ Cini avvantaggio; ed io fono lontano dall'effer
„ convinto dall'efperieriEa , ch'elfi fieno Itaci u-
„ tjli giammai , eccetto forfè nell' emotragie del-
„ le prime vie „. Heberden in mei. trtns. Voi.
Il, 421. la però tìoi, polli creder* , c/i? In cofa
fi a co-ì; ed 10 penfo, che la corrugoZione, e co-
ftnziow: ài tutta la bocca, e delie fauci, che ac¬
cadono, quando una piccmla porzione di materia
airrinuents fi» fiuta applicata ad una picciola parte
«fella lingua , dimoftrioo, che gli altririgenti agi-
feono fulla parte fenfibtle dei nervi ; e perciò ,
che 1 loro effetti pollano edere comunicati da
una parte alle altre più dittanti del corpo . Egli
apparifee chiaramente , che una tal concitino¬
ne è confermata da ciò, che gii aftringenti prdì
nello ftomaco , moicano il loro etfietto in altre
parti del corpo con tanta prontezza , che non fi
poiTa guari fupporre, che fieno paffati più in la
delio Stomaco fteifo : e pere ò 1 loro pronti ef¬
fetti iti parti lontane devonocff:re aferitti ad un
poter altringente comunicato dallo ftomacc a tali

Si
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Si pub per verità dire, che la materia afirin-

gente in alcuni cafi fi avanza più in là dello flo-
maco, e che parta nel corfo della circolazione :
ma convien Tempre ortervare , che in molti di
quefti cafi la quantità della materia introdotta è
così piccioJa, che quando viene in oltre diftufa
nella mafia del fangne, ed ugualmente diftribuita
alle differenti parti del corpo, egli è chiaro, che
la porzione di erta applicata in ifpecialità ad una
parte qualunque non puh «(Ter fufficiente a pro¬
durre in quella alcun effetto; e perciò gli effetti ,
che apparifeono, devono effere attribuiti ad un'
operazione generale Cullo ftomaco. Di tutta quefta
dottrina , e particolarmente della propagazione del
poter artringente dallo ftomaco alle altre parti ,
noi abbiamo una forte prova in ciò, che alcuni
dei più femplici aftringenti prefi nello ftomaco,
impedifcono il proflimo accerto d' una febbre in¬
termittente, il che fuppoae. una generaìiSìma
azione futte parti lontane (3) ■ Per la qual coC»
avendo {{abilito, che gli astringenti agifeono Cul¬
le fibre motrici, ugualmente che fui folido fem-
plice, fi concepirà facilmente, che i loro più con-
iiderabiii effetti fui corpo vivente devono aferi-
verrt alla loro operazione fui primo di tali Sog¬
getti, cioè fulle fibre motrici. Or contraendo tifi
le fibre motrici, ed accrefeendo la loro forza di
coefìone, convien che accrefeano la loro contrat¬
tilità , o ciò ch'io chiamo il loro tono, e per¬
ciò effì fpeffe volte fono propriamente detti to¬
nici ; e fuiio fteflb fondamento fono molto oppor¬
tunamente chiamati fortificanti, o corroboranti,
ciocché farà più pienamente coniiderato in appref-
fo fotto tali titoli (4).

Sopra la materia degli aftringenti fi fono for¬
mati varj giudizj , e generalmente fi è fuppofto»
ch'erti fieno comporti d'un acido, e di una ter¬
ra. Riguardo agli aftringenti dotati d'un fapore

A. a acer-
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acerbo, una tale compofizione fembra evidente i
e quella fuppofizione è confermata dall'offerrare<<
che una qualità aftringente è prodotta da certe
combinazioni d'un acido, e di una terra, come
nel cafo de/i"allume ( 5). Non bifogna però con¬
cludere, che quella propofizione fia generale, at-
refoche 1 in malte occafioni una combinazione dì
acido, e di 'erra produce una materia dotata di
pochifììma attrizione, ficcome appunto fuccede
nel cafo di acidi combinati con terre calcari; e
fi fa , che un acido combinato con una terra af-
forbente* qua!'è appunto la magnefia , produce
una materia dotata d'una qualità purgante ( 6 ) .
Noi perciò non polliamo ammettere in generale
quella propofizione , che gli aflringenti fieno for¬
mati da una combinazione di un acido, e di una
terra . Riguardo alla maggior parte degli aftrin-
genti vegetabili, la prefenza di un acido non è in
alcun modo evidente, ed egli è certo, che nella
maggior parte ài eflì, Ja quantità di acido non è
tanta da futurare le terreiìri, od altre diverfe
parti della materia nella loro diverfa compofizio¬
ne : poiché l'intera foftamza dell' aftringente ap-
parifce ancora effere un potente afforbente di aci¬
di, capace di levarli dalle altre foltanze > con
cui effi fono combinati j ficcome noi tolto più
pienamente d/mouVeremo.

Ohi mY duce a dire in qual maniera noi fcuo-
priamo, che una qualità aftringente li trovi ii*
certi corpi.

In primo luogo, la più certa maniera di fcuo-
prire quella qualità aftringente nelle diverfe fo-
ftanze è dal loro effetto fui corpo umano, cioè
dal fapore, ch'effe efprimono nella bocca : queft'è
una fenfazione di colfnzione non fellamente nelle
parti, le quali effe immediatamente toccano, ma.
altresì ii tutta P interna fuperficie della bocca , e
delle fauci. Quella fenfazione di coftrizione è dif-
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ferente fecondo le differenti foftanze, ed io credo t
che il fuo grado poffa eflere prefo cerne un fé»
gno del potere, che tali foftanze pollone eferci-
tare come aftringenti nello ftomaco, od in altre
parti del corpo.

In fecondo luogo,noi fcuopriamo una qualità
ssflringente ne'corpi coll'applicarli ad una folu-
zione di vitriuolo verde, nella quale eflì produ¬
cono un color nero (7 ) . Ciò fuppongo avvenir*
per una proprietà degli aftringenti di levar l'aci¬
do vitriuolico cai ferro, con cui era prima uni¬
rò; per il che i\ ferro precipita al fondo fotto
la forma d'una polvere nera. Io non infifterò
d'avvantaggio fulla teoria di quell'operazione,
ma procurerò di applicarla al noftro proposto .

Siccome gli efperimenti rcoftrano, che le fo¬
ftanze aftringenti applicate alla foluzione di vi¬
triuolo producono più prontamente un color ne¬
ro , e che quefta nerezza è in maggior grado in
proporzione agli altri indizj, che qaetìa foftanze
presentano, della loro attrizione , cosi noi polia¬
mo impiegare quello efperimento per determinare
il potere dell' aftrizione in differenti corpi . A
quello propofito il dottiflimo Bergio nell'ultimo
fuo Trattato di Materia Medica ci ha riferiti gli
efperimenti da lui fatti coli' applicare quali ogni
foftanza vegetabile alla foluzione del vitriuolo
verde $ ed io ho molta ragione di credere, che i
di lui efperimenti fieno Itati fatti accuratamente e
riferiti fedelmente. Da quelli efperimenti io giu¬
dico , che fi polla comprendere ciò , eh' io teflè
ho alferito, cioè che il poter aftringente dei cor¬
pi fia in proporzione della prontezza, con cui elfi,
producono un color nero, ed in proporzione del
grado di una tal nerezza. Con tali efperienze il
dotto Autore indica quali foftanze fieno le piò;
aftringentij ed in fimil maniera, quali fieno le
più deboli di quefta fpezie fra le molte, che al-,

tre
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tre volte entravano promifcuamente ne' noftri ca¬
taloghi degli aftringenti, ed io in appretto farò
ufo di quefte fus esperienze per determinate il
poter aftrigente delie fofUnze particolari .

Ma prima di entrare in quefìo /oggetto, io
penfo che (la conveniente d'offervare, che non
ogni foftanza, la quale produce un color nero
Con una foluzione di vitriuolo verde, fi debba
confiderire come un attingente; poiché egli può
accadere , che una picchia porzione di materia
aftrjngente efìfta in foltanze, nelle quali real¬
mente predomina una materia di qualità contra¬
ria ; né Ai ciò fi può avere una prova più gran¬
de di quella, che fé ne ha nell'erba malva, di
cui il fucco produce qualche nerezza di colore:
e dagli .efpenmenti di Bergio apparirà, che lo
fteffò accade riguardo a molte altre foftanze ve¬
getabili, le quali né fono (late, né poffono etTere
considerate come materie aftringenti .

Una feconda oiTervazione da farli è, che certi
aftringenti, i quali in alerò modo danno indicio
del loro poter aftrjngente , non producono un co¬
lor nero colla foluzione del vitriuolo, o non Io
fanno in proporzione del loto poter aftrjngente .
Noi abbiamo un efempio di ciò nel fucco delle
cotogne, ed in alcune altre foftanze acerbe; cioc¬
che è probabilmente dovuto all'efTet la materia
aiìringente in quefte foftanze faturata coli'acido,
che vi è già prefente.

Qua! giudizio riguardo la natura de'vegetabili
poffi formarli dai differenti colori , che fono da
tflì prodotti, quando vengono applicati alla folu¬
zione del vitriuolo, retta ancora da efaminarfi .

N;IIj definizione data di fopra (ì A>no indica¬
ti g/'i effètti generali degli aftringenti fui corpo
umano ; ma son fi è ancora detto in quali diffe¬
renti ftaii del corpo , cioè in quali malattie e/lì
debbano impies;artt.

F ° Qjie-
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Quelle foftanztfi poliono giudicare utili in tut¬

ti i cali di debolezza generale; ed in quello fla¬
to, che è chiamato cach-flia (8), e che fpeiTo
forma il principio dell' idropiiia , le preparazio¬
ni di ferro formate per mezzo di una combina¬
zione di un acido con quefto metallo fono fiate
im t)iega^e con molto profitto : ma io non fo ,
che alcun nitro femplice aftringente fia flato im¬
piegato nel medtfimo cafo con vantaggio. In un
cafo il loto po'.ere nel vincere 1' atonia del fifte-
ma è molto conilderabile , e queft'é nel cafo di
febri intermittenti, lo altro luogo, nei miei EU'
menti di Medicina Pratici, io ho moftrato , che
il ritorno del paroffifmo delle febbri intermittenti
dipende dal ritorno di uno (lato di atonia nel
fiftema , e che il paroffìfmo è prevenuto per va-
rj mezzi, che occorrono al ritorno di queft' ato¬
nia', ed una frequente efperienza ha dimoftrato

il potere degli aftringenti a quefto riguardo. Egli
è vero, che nache per quefto propotico i loro po¬
teri tonici fono molto aumentati dall' e/fer efli
combinati cogli amari , ficcome noi (piegheremo
in altro luogo ; ma frattanto, ficcome i più puri
aftringenti frequentemente corri!pendono all'og¬
getto , ciò non fi oppone alia noftra opinione ,
chn gli allringenti per fé ftefli fono capaci di ac¬
crescere il toao delle fibre motrici per tutto il
corpo .

Si rifguardano gli aftringenti come fpecialmen-
te utili a reprimere l'ecce Ili ve evacuazioni ; e
prircipalmente l'emorragie , o l'evacuazioni di
Sangue roffo •, ed io non dubito punto , ch'elfi
non fieno adattati a quell'oggetto , o che real¬
mente non producano un tal effetto : ma io devo
confette , che io non fono (fato mai più fpeflo
delufo , quanto neil' ufare gli aftringenti in cafo
d'emorragia. Io attribuilco quefto difetto a ci ò ,
che febbene ^fi. aftringenti preti nello ftomaco

prò-
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prodacano quaiche aumeno di tono nell' irAt*
ro Interna ; nondimeno tifi non fono baftante-
metite potenti per produrre tal co'trzione in
parti lontane, che polla effere furficfente per oc¬
correre all' impeto accrcfouio del fangue nel va¬
li . Io però aflerifeo e ò riguardo fidamente a
certi aftringenti, ed accordo , che nelle d rf?ren«
ti fp.-zie di tlli vi fi» un poter maggiore, o mi¬
nore di propagare i loro fffi-rti dallo 11 muco alle
parti lontane, lìccomr io procurerò di mofbare,
quando tratterò di c.afcun aftrinatnte in parti¬
colare »

Su querto foggetto io giudico , che fìa proprio
d'offervare , che i diffrenu effetti degli aftrin-
genti dipenderanno dalla natura dell' emorragia
nella quale eflì fono applicati , L'emorraoie
poiTooo dipendere dall'accrefciuta azione de'vafi ,
la quale occafion» un'apertura o rottura nelle lo¬
ro eftremità . Effa eziandio può dipendere da una
perdita di tono nelP eftremità de' vali fanguigni ,
in con feguenza della quale in queir'cirrerrma fuc-
ceda l'apertura , lenza che fi acerefea l'azione
ne' vali; e puramente per l'impeto ordinario del
fangue ne'vati accennati , e forfè anche per un
impeto minore dell' ordinario. In quelle due /pe-
zie di emorragia convien che gli effetti deli
stringenti fieoo molto difFrenti. Nella prima ef-
fi non folamente fono inefficaci , ma pofTono ef-
fere realmente dannofi coil'accrefeere il to-'O, e
I' azione dei vafi , ed egli è folo nell' ultimo ca-
fo, al quale elfi fono propriamente adattati , e
pofTono effer utili t fìccome fi comprenderà meglio
dalla dottrina rifgnardante la mei-orr*2Ìa , eh' io
ho efpofta nei miei hlementi di Medicina Pro,"
fica ( 9 ).

Gii aftringenti fono eziandio impiegati per oc¬
correre all'tcctfTo dell'evacuazioni ferole; e per¬
ciò fono ufati nella diarrea . In quello safo la
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Joro efficAc.-i è eVider.ts ; e quello loro effetto farà
faci meni? fr>iea,ito dail'elfcr cllì in tai' oecaiìa-
ne irnu>éd latamente applicati alle parti ariette .
Ma egli è fommamente nec«(Lno d'indicare qui
uà .-i ore , che è mol'o g-rn^raimente invalfo ne¬
gli Scrittori di Maceria M dica , riguardo agli
aitntigtj/ti. Eglino molto genera,'manie riiguar-
daio gli anVii>2«nti come ugualmente adattati
alta diarrea, ed alla d:(feriteria : ma io follengo,
eh? quefte'due malattie fono diff-ic-neiflìme l'una
da/C altra : coficcVvè mentre la diarrea condite in
un' accrefcmta evacuazione dagli organi efaianti ,
ed eicretor; deli'interna fupe'ficie degf inteìtini ,
Ja qual' evacuazione puh elfer repreda per mezzo
de'l* applicazione degli sftnngeniì , !a diffenteria
confitte o dipende da un accrefeiuta contrizione in
una porzione confiderabile del canal inteUinale ,
]a qual coftnz'one non può non effer accreicmta
dall' applicazione di tuli ditringfnti. Ciò è al pre-
fente ben noto; ed i Pratici molto nniverfatmen-
te o/To'vano, che gli allniìgenu non foia mente
/ono inefficaci > ma dannolidì ni nella difTenferia ;
e pere ò io ailerifco , che i! notar gli aftringenti
come ugualmente adattati ad entrambi? le predet¬
te maialile è un errore perniciofo ( io).

Otre la diarrea, lì è detto, che gli altringenti
fono atti a reprimere le altre ferofe evacuazioni ^
ma io devo avvenire , chs in pratxa , riguar¬
do a tali cali , io fono (tato ugualmente deltifo,
che riguardo al cafo degl'emorragia : ed io pen-
fo , che co fucceda per 1' ifteifi ragione , cioè
perchè gli effetti degli aftrirtgenti preìì nello ftc-
maev non fono propagati alfe parti lontane con
tanta energia , onde produrre le contrizioni a tal
uopo richiede . Io ho avuto occ^ifiO'ie di oflervar
quello , riguardo alla leucorrhte.t o fiori bianchì .
Prr /a cura di quella malattia io trovo, che fo-
ao itati raccomandati una quantità di rimed) da-

°li
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gli Scrittori di Materia Medica; ma io mi fono
abbattuto in molti ca(ì , j n cui nell'uno di quelli
rimedi è flato per tal conto di alcun vaiìtaoojo .

Io credo, che la magg 10 r parte de' PraticTab¬
biano avuto occafione di oifervar la med^lìma
inefficacia degli artriogenti interni nel cafo di
gonorrea fyuna 5 o di evacuazione ferofa dall'
uretra ne'mafchi; e quindi giudicheranno meco,
che gli Scrittori di Materia Medica fieno flati
troppo liberali nel vantar /a virtù deujj aflrin-
genti in tali culi Io confiderevo in appreso qual
diftinzione fi debba fare in quefli cai! riguardo
ai differenti aflnngenti .

Si potrebbe fupporre da alcuno un' analogia
tra qusfti caii di evacuazioni ferofe accrefciute *
e J'ecceffiva fortita di un fluido ferofo dagli ul¬
ceri ; e che perciò gli aflnngenti interni fi porta¬
no impiegare per occorrere a queftVtimo malo¬
re. Io credo, che quefto metodo polla in tal in¬
contro riufcire ; ma nello Afflò tempo egli non
apparifce, che 1 blioai effetti iti tali enfi dipenda¬
no da una co/frizione prodotta fiiil'eftremità de'
vafi, che {caricano i fluidi , piuuofto che da un
riftabilimsnto di tono, e forfè dello flato infiam¬
matorio nei vafi , quale appunto conviene alia
produzione di una laudabile marcia (11),

Nel rammemorareg/i effetti gererah deoli aftrin-
genti, io non devo ommettere il foro potere {inco¬
iare di mitigare i fìntomi, che provengono dalla
prefenza di un calcolo nelle vie urinane. F^a le
differrazioni diD-Heucher fu Pro fé flore'a Ntf'it-
temberg, ve n'è ima, che ha per titolo , Cdctl-
lus per adjìringentia pellendus . In qnefla egli
moftra , che quafi in tutti i tempi, e da'Medici
i più eminenti, gh aftringenti fono flati impie¬
gati ne'cafi di calcolo . Egli ha cercato di moflra-
re, che gli aftringenti fono flati adoperati per
promovere ]'eferezicne dei" calcolo -, ma io penfo,

chs
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che nei cafi , ne'quali que(ti rimedj apparvero
efficaci j fi è fuppofto, che la materia calcolofa
foffe evacuata foio perché l'ammalato era folleva-
to dai fintomi, da cui era innanzi travagliato.
IVIa noi al pre/énte Tappiamo, che quefli fintemi
poflono effere follevati , fenza che la pietra fìa
ne difciolra, né evacuata . Una prova di ciò ap¬
parile nell'ufo dalle foglie dell' Uva U)fina , le
quali non folamente io penfo, che operino in
quefta maniera dietro gli efperimenti del fu Si¬
gnor De Haen (12), ma eziandio, per mia pro¬
pria o/forvazione , io ho trovato , che effe rie-
fcono molto efficaci nel folievar i fintomi del
calcolo . Quefta pianta è manifcftamente un po¬
tente aftringente ; ed egli è difficile lo (piegare
in qual maniera quello, e gli altri aftrinaenti
riefcano utili nei cali accennati -, ma io offrirò
una congettura fu quello proposito » Io frappon¬
go , che il loro effetto dipenda da una facoltà ,
eh'effi abbiano di affotbir l'acido nello iìomaco.
Noi abbiamo indicato di Copta la grande attra¬
zione, che hanno riguardo gli acidi : e che per¬
ciò e/fi poffano effer utili nell'affezioni calcolofe,
è refo probabile dal confiderare> che i medica¬
menti, che ultimamente fono flati trovati i più
efficaci a mitigare i fintomi del calcolo, fono una
varia maniera di foftanze alcaline, che fi fa,
che producono quello effetto fenza che abbiano al¬
cuna azione per feiogliere la pietra ( 13 ).

Dopo d'aver detto in quali malattie fieno uti¬
li gli altringenti, egli è proprio d'offervare, che
gli Scrittori di Materia Medica gli hanno rifguar-
dati come giovevoli in una malattia, nella quale
noi faremo vedere e dietro la teoria, e dietro
V efpetienza , ch'elfi non hanno alcuna utilità;
quefta malattia è l'ernia, la quale, fecondo io-
penfo, non dip-nde già da lalTezza del canal in-
t«ftina/e, ma da laffezza degl' integumenti, che

con-
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contengono qu*fto canale j ai quali io credo ,
che I' az'Oi e degl' interni astringenti non polla
sì facilmente arrivare.

Accennate le malattie, in cui gli aftringenti (r
/uppongono effer utili, gioverà offervare, che ef-
fl fono malamente impiegati per reprimere 1' èva*
cuazioni o di fangue, o di fluidi ferofi, quan¬
do quefte evacuazioni poflbno efiere realmente
confiderate come critiche, o come neceffarie per
diminuire uno (tato pletorico del fiftema, eccetto
quando l'evacuazioni arrivano ad un eccedo, che
minacci di produrre la morte, od almeno una
grande, e pericolofa debolezza (14). In tali cali
il Pratico giudiziofo efaminando le confeguenze,
bilancierà il partito, al quale fi deve appigiiare :
ma noi non poflìamo ommettere d'ofiVvar qui,
che gli Stahliani, e gli altri Medici di Germania
fupponendo una pletora, ed una cacochimia più
frequentemente di quello , che effe rea'mente eli¬
plano, hanno troppo limitato l'ufo degli aftrin¬
genti ( 1 y ;.

La materia aftringente fi trova molto general¬
mente ne\ regno vegetabile , ed alcune volte io
tutte le differenti parti delle piante ; ma più fre¬
quentemente nelle loro feorze, meno fpeffò nel¬
le radici, più raramente nelle foglie , e più di
rado zncora nei fiori ; vi iono però dell'eccezio¬
ni da farli a quefle regole generali.

Riguardo alla forma più propria di ammini-
ftrare gli aftringenti, noi in primo luogo offer-
viamo, ch'elfi fono più utili, quando fono prefi
nel loro intero fiato, e quando fono dati, ficca¬
rne fuo! dirfi, in foftanza \ e noi fiamo perfuafi ,
che il liquor gaftrico li eftragga più pottntemente
di qualunque altro meftruo, che applicar fi po¬
tette . Nondimeno in molte occalioni egli è
proprio d'impiegarli fotto una forma liquida; e
per queito propo/ìto effi vengono affoggettati al¬

la
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la difti'.lazione , all' ìnf^lione j ed alla deco¬
zione.

Gli aftringenti rariffine volte fono comporti di
patti odorofe, o volatili . Edi fono molto univer-
falrnente di una natura filfd , e non s' innalzano
nella diftillazione coli' acqua ; ed anche in quei
cali , ne'quali fi follevano da loro delle parti
odorofe volatili , lì è trovato, che nello fteffo
tempo non fi comunica alcuna qualità astringen¬
te all'acqua j e pere ò le acque diftillate tratte
dagli aftringtnù, tenute pjr l'avanti nelle bot¬
teghe , erano per quello riguardo affoiutamente
inerti ( 16 ) .

Gli aftringenti fono abbaftanza conveniente¬
mente trattati per mezzo dell' infufione , e facil¬
mente cedono le loro qualità si ad un meftruo
acquofo, che ad uno fpiritofo. L'eftratto ottenu¬
to per mezzo dell' acqua è in maggior propor¬
zione di quello ottenuto per mtzzo dello fpiri-
to : ma che J' attrizione Ha maggiore oell' uno ,
che nell'altro degli accennati elira tri non è cari
certezza determinato; e la preferenza, chs lì de¬
ve dare all'una infufione in confronto dell'altra
dipende piuttofto dall' effèr il mefiruo più o me¬
no adattato all'oggetto medico contemplato , di
quello che da qualche confider«zione del potsr
■astringenteda quello efiratto ( 17 ) .

Gli aftringenti fono eziandio trattati per mez¬
zo della decozione nell'acqua; e per qufflo mez¬
zo fi può ottenere un'impregnazione più forte
di quella , che fi ottiene per mezzo dell' infufio¬
ne: mi pare però, che Ja materia astringente fia
«ftvatta in uno flato più puro , ed intero , per
mezzo dell' infufione , e che nella decozione li
góbia Tempre qualche decompofizione; qual effet¬
to nondimeno ciò produca nella qualità medica-
menrofa delia foftanza , noi non polliamo certa¬
mente determinarlo .

Tom. IV. B Aven-
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Avendo parlato degli aftnngenti in generale $

io palio ora a fare alcune offervazicni lugli a-
ììringenti particolari, che fono flati, o che pof-
fono efier impiegati ; ed in ciò io feguirò l'ordi¬
ne, chi ho efpoito nel Catalogo generale de' Mv
dicamenti, che ho dato di fopra .

Astringenti Particolari.

Bolus Rubra .

il Bolo Armfno continuò ad inferirli ne'no/fn
Cataloghi F^i maceutici molto tempo dopo, da
che cefsò d'eff=rci portato dall'Oriente; ma que-
fla fcftanza è al prefente interamente ommtiTa ne'
noftn Cauloghi della Gran Bretagna .

Anche al prefente un certo numero di fimili
terre fotto i titoli di Terra Sigillata , o Terre
Sigillate 5 tengono un porto nei Cataloghi fore-
ilieri ; ma effe però fono totalmente neglette nel¬
la Bretagna , e noi delle terre bolari non ritenia¬
mo , che la fola Bolus Gallica ( 18 ).

Io fpero però, che anche quella farà rigetta¬
ta ; poiché io non poffb ravvifare in efla alcuna
qualità medicinale. Applicata fulla lingua in uno
/rato fecco s e polverofo, aflòrbendone l'umidità,
effa produce qualche fenfo di annerirà, e di a-
ftrizione; ma quando effa fia diffìifa, quello fen¬
fo non appanfee punto : e ficcome tali terre ncn
fono folubili in alcuno de'fluidi animali, io non
pofTo efedere , che effe efsrctino alcuna facoltà
attingente nemmeno nel canal alimentare.

Io non le ho mai trovate di alcuna utilità ; e
convien", ch'io abbia una miglior'autorità di
quella <?e' fu Dottor Hill, per indurmi a crede¬
re, ch'effe fieno ftate utili nelle diarree, e nelle
diffeoterie. Ved. Mater. Medie, di Hill-, pag. iSo.
Quelle terre non prefentano alcuna parte alcali¬

na
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na nella loro cempofizione, la qual parte poffii
fcioglierfi dagli acidi Vegetabili , e quindi t(Jh
non pedono eilir giovevoli come afforbenti dell
acido nello ftomaco ; e molto mene effe mofirano
alcun acido , che potdfe lervire di fondamenta
al Dotìor Boerhaave, per ind.carie col nome di
lìch Ijudatifìitia . Ved. Afer.%8. in fine del para-
grato (19). Né io pollo trovare alcun fonda¬
mento dell'opiaione nel fuo cementatore Van-
Swieten pag. 118. dove dice , che per la vir¬
tù , che qutfte terre hanno di corregger le ma¬
terie putride , effe fono utili nelle didenteric
accompagnate con molta putiefctnza ( 10 ).

Creta.

Molti Medici hanno introdotto fra gli artriti-
genti la Creta , e molte altre terre slfotbenti .
perchè hanno Cuppofìo , che quelle, quando fono
combinate cogli acidi , divengano arir/ngenri ,
ma per quanto io pofTò giudicare dalle fenfibili
qualità di tali ccmpófti, la loro qualità aftrin-
gente è affai poco confiderabile ; e noi non ab¬
biamo offervato , che gli affotbenti , anche quan¬
do furono tifati in gran copia , abbiano prodotta
una coilrizione. Che fé veramente fi è offerva¬
to, ch'erti abbiano avuto qualche effetto in que¬
llo propolìto , o nel fanar la diarrea , ciò fi de¬
ve afenvere alla loro facoltà di correggere l'aci¬
dità, piuttoiio che alla loro qualità astringente „
Vedi ciò, che ho detto fugli astringenti in ge<
aerale (21) •

Alumen (32).

lo ron giudico effer mia incombenza di dal¬
ai quefto luogo alcun ragguaglio dei varj procef-
fi j per in;azo <U' quali quefU foftanza è tratta

Bs da
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èa varie materie foffil , audochè ciò è ftato fat¬
ta già da parecchi Scrittori p.ìi dottamente di
quello, eh' iu farei o.pace; ne io giudico necef-
fano dupo Ma'graaf di dare alcun ragguaglio
ful'a qualità dell'argilla, la quale unitamente
all'acido vitnolico forma Y allume . Balta per
me l'efTL-r l'allume una foftanza mo.'ro bsn cono-
fciuta ; e che n«I medefiroo ftato,in cui s';mpie-
ga in varie arti , e fi appaila comunemente
nelle noftre Spezierie , elfo (la fufficienttmtnte
puro, e adattato agli oggetti medicinali.

Qui noi confideriatno folamente il fuo ufo in
Medicina, e principalmente come uno de'più po¬
tenti aftringenti Elfo è ufato ed internamente
ed eternamente. Riguardo al fuo ufo interno io
fono forprefo di trovare, ch'elfo non fersibri ef-
fere ftato impiegato al pari degli altri aftringenti
nella diarrea . A !cuni Scrittori di Materia Medi¬
ca accennano per verità l'utilità di elfo per la
«cura di tal malattia ; ma io non mi fono abbat¬
tuto in alcuno Scrittore pratico , che Io pre¬
feriva in tali cafi . Diretto a guifa degli altri
Pratici dall' imitazione , e dall' abito , io l'ho di
rado impiegato • ma pure io l'ho impiegato quanto
baila per poter giudicare, che nelle diarree tifo
può eifer ufato con vantaggio ( z$ ).

Elio è (tato dato inrernamfete foprattutto ne'
cafi di emoragia proveniente dai polmoni , o
dall'utero. Nel cafo di emofciG io non l'ho rav-
vifato molto utile -, e co io credo effer avvenu¬
to , pi'ciocchè l'emoftifi è fempre un'emorra¬
gia attiva , in cui gli aftringenti fembrano «(Ter
fempre dannofi ( 24 ,). Ma nella menorragia , ed
in altre emorragie urerine , che fpefTo dipendono
da una laffezz* ds'valì dell'utero, elfo può riu.
feir utile ; ed io l'ho fpeftb trovato tale . L'aJ-
lum? deve darfi d:i principio in picciole dofi ,
poiché egli irrita facilmente lo ftomaco : ed ire

va-
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Varie occafioni io l'ho veduto edere rigettata
per vomito; e co che è più drano , io J' ho'
bffervato dato in dofì forti operare come un pur¬
gante (25). Nei cafi urgenti però le dofi devc~
no edere frequentemente ripetute, ed aumenta¬
te , poiché egli ha modrati degli effetti confide-
rabi'i follmente quando è (lato apprettato in buo¬
na copia. Io comincio dai darlo in dofe di cin¬
que grani ; ma fono arrivato fino ad uno fcro-
poloj e l'ho dato in tal dofe più volte in una
giornata.

L'allume è (iato frequentemente impiegato nel
fluor bianco, e particolarmente fuMa raccomanda¬
zione del Dottor Thomfon Medicai E^ays , IV.
38; ma a me per l'ordinario non è punto riu-
Icito.

L'allume fu grandemente raccomandato dal
Dottor Mead nella diabete} ma nel ncftro Oipe-
dale il ferum aluminefum e /tato adoperato nella
diabete fenza fucceffb.

Fra gli altri rimedj delle febbri intermittenti }
è fiato menzionato l'aitarne unito colla noce-
mofeada; e l'analogia cogli altri tonici rende
qutfto rimedio probabile. Io l'ho provato col
darlo in dofe copiofa un'ora , o poco p'ù , pri¬
ma dell'accedo del parodifmo ; ed in alcuni cafi
edo l'ha prevenuto: ma e l'allume, e la noce-
mofeada riufeirono difgudofi allo ftemaco , e per¬
ciò k) m'adenni dall'ufar quede fodanze d'av¬
vantaggio, avendo d'altra parte dei medicamenti
più «rati, e pih certi a tal propolìto (16).

Dopo che 1'E'vezio fcride il Aio Trat'ato/o-
fra le perdite di [angue , e propofe l'allume co¬
me uno (pacifico per la cura di tal ma'attia, ef»
io fu lungo tempo comunemente impiegato nella
fb.'ma pro^oda da quell'Autore, cioè fufo con
Una certa proporzione di fangue di drago, che

B 1 fi
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fi fuppofe eifere aftringante : ma decorni quefto
è un rimedio, che non è foiubile nei fluidi uma¬
ni , e prrcib aifolutamenta inerte, elfo è (tato
giuftamerrte rigettato. Se, come il Dottor Lewis
fu " pò fé , per quello mezzo 1' allume veniffe ad
effere piìi lentamente fciolto nello ftomaco, ed
introdotto perciò più gradatamente, quefto fpeci-
fico potrebbe riputarli conveniente; ma noi da¬
mo perfuafi, che il fangue di drago im ledifca
piuttofto totalmente l'operazione dell' aìleme : e
fé fi ha in vifra una lenta introduzione ci -I!' al¬
lume, co fi PKÒ ottenere tifando dofi più pic-
ciole anche di quelle, che abbiamo di fopra ac¬
cennate. Il Collegio d'E'iemburgo ha creduto
proprio di ritenere il titolo di pulvis flypttcus ,
al quale i noflri Pratici fono flati pr /ungo
accolVmati; ma effl> ha aggiunto un aftringente
più valido del fangii» di drago, cioè la gomma
Kino, n c il rimedio quindi rifultantc differifce
od in colore, od in dofe da la cotnpolìzione al¬
tre volte eli(tente nelle Spezieric Cotto il mede/i¬
mo nome ( ij ).

L' allume è più frequentemente tifato eftercia-
rnente, che internamente, e particolarmente nel¬
le affezioni della gola, nelle rilaffazioni dell'ti vola,
ed in altri gonfiamenti della membrana mucofa del¬
le fauci, quando non vi fi trovi nel medefimo tem¬
po ni!' infi tmmazione acuta; ma io l'ho vduto
impiegare in ogni ftato di Cynxnche tonfiUre eoa
qualche avvantaggio. In moire perfone , eh? fo¬
no Soggette ad elfer attaccate da quello gonfia¬
mento per ia n h. leggiera azione del freddo, io
ho veduto, che quella malattia era eyitata , o
tolto rimolfa coi!'ufo di una decozione di feor-
2- di quercia, ad una libbra d'Ila quale etano
aggiunte mezza d^mma di allum?, e due oncie
d' acj'javite , Il mede-fimo garg^rifmo fjnza. 1'
acquavite è utile nel cafo d' un gonfiamento

fpor»
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fpongiofo delle gingive , e di denti fmeflì , pro¬
dotto dallo (corbato , o da altre caufe (28).

L'allume è eziandio utile ne\V opbthatimamem-
hr^narura, e mi fembra effer a tal proposto piii
efficace , che od il vitriuolo bianco, o lo zucche¬
ro di faturno . Edo è impiegato comunemente
nella forma del ceagulum aluminofum ( 29 ) ; ma
io ho trovato, che la foiuziane nell'acqua è an¬
che più efficace, impiegando da due fino a cinque
grani di allume per ogni oncia d'acqua.

L' allume abbruciato è flato molto impiegato
come un efcaronco ^er confumare le carni fun-
gofe negli ulceri \ ma quella fofìarza non è tanto
potente ad un tale effetto, come le prepatazioni
o di mercurio, o di rame (30).

Ferrum,five Cktljrbs, Ferro, od A:ciajo.

Il termine di Marte introdotto dai Chimici è
frequentiffimamente impiegato.

Entrambi quefti titoli fi trovano nel Catalogo
del Collegio di Londra :e nel preparar la ruggi¬
ne ( 31 ) iembra , che da quel Collegio venga pre¬
ferito l'acciajo; ma noi non portiamo compren¬
dere fu qual fondamento , Noi fupponiamo effer
affatto indifferente , fé venga adoperato l* uno , o
l'altro-, ma fé noi aveffimo da dare qualche pre¬
ferenza, noi credereffìmo, che quefta fcffe dovuta
al ferro nel fuo (fato tenero, e malleabile, e fa¬
condo che noi chiamiamo, al ferro battuto.

Siccome il ferro, come tutti gli altri metalli,
nei fuo flato folido , ed intero non ha attività
iepra i noftri corpi , fenza che fia corrofo , o
ic.-oko da materie fidine , coù 10 penfo , ch'elfo
fia refo attivo foUanto p^r effer crmbinato cogli
acidi. Egli è ftato per l'ordinano badante , per¬

ii 4, che
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che il ferro producete de'b.iomffimi effetti come
rimedio, di darlo in iftato di metallo, ridotto in
una polvere dna . Qiefto procedo però non fi
deve confiderare come un'eccezione alla noftra
regola generale: poiché noi damo perfuafi , che
nello (tomaco umano fi trovi ft-mpre una quanti¬
tà di acido capace di fcioglier il ferro: e noi
prendiamo per una prova di ciò il non aver
giammai conofciuto , che il ferro fia (tato dato
nella Tua forma meraJ/ica, od in uno (tato leg¬
giermente corrofe, fenza aver proéoro una ne¬
rezza negli efcrt menti , cib che fuppone fempre
una preventiva foluzione del ferro negli acidi.

Siccome quefìa combinaz'one cogli acidi è ne-
ceffona, coù i M=dici, ed i Chimici 1' hanno
variata in cento maniere: e noi non conofciamo
alcuna preparazione di ferro diretta all' ufo Me¬
dico, la quale non fia (rata fatta per mezzo d'
una combinazione cogli acidi , o col mettere il
ferro in uno flato, che lo renda facilmente folu-
bi/e dal'acido dello lìnmaco ; rd il Dottor Le-
W's rno'to opportunamente ofTèrva , che il blò
di P.uffia, febbene rea'm'nte contenga una certa
copia di ferro, pure queft è la meno efficace fra
tutte le preparaz'oni medicinali , perciocché effà
non è foJnb'le in alcun acido ( $z ).

Io non giudico n>cefTario di enumerare qui
le varie preparazioni, che hanno avuto una volta
luogo, o che lo hjnno ancora nelle ncftre Far¬
macopee , perciocché tutte convengono riguardo
a/Ja loro virtù medicinale, ed è follmente /a lo¬
ro differente forma , che le può al cafo render
più o meno convenienti nella pratica «nomini-
(trazione II Collegio d' Edemburgo ha proctTato
di render p'ù perfer'o il metodo di preparare la
tintura foiritofi d»*! ferro, artefo che le tinture
nel modo, ch'erano preparate altre volte , erano
foggette, quando erano conferiate per qualche

tem-
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tèmpo j di lafciar. precipitarli al fondo una por*
sione di ciò) chi ttTs tenevano in diSToInzione s
e perciò erano foggette a divenir coftantcmente
più deboli, quanto più lungo tempo fi erano
confervate . Il Collegio , decerne fu ififegnato da!
Dottor Black, ha evitato qutfto inconveniente
coli'ordinare, che la tintura lia fatta colle figlia¬
rne di feiro, per efler quelle'una porzione di
ferro Spogliata del Aio flogiUo, e potendo quin¬
di entrare in una più intima unione coli' acH
do (33).

Il ferro combinato cogli acidi diviene una fo™
ftanza alìringente ; eà è appunto da quelli fuoi
poteri altrigente, e tonico, che dipendono inte¬
ramente le fue virtù medicinali: poiché coli'ac-
crefeer il tono de'vafi, ne acciefce il vigore s
e l'attività .

Noi non giudichiamo necelTario di render qui
conto della dottrina del Mengb/ni riguardo alla
collante preAnza del ferro nel fangue degli ani¬
mai/, o riguardo la maniera, in cui quello f-r-
ro viene introdotto nel fangue accennato . Io
penfo, che badi il dire , che i di lui efperimenti
si negli uomini, che ne'bruti, moftrano chiara¬
mente, che il ferro introdotto nello ftomaco, e
che agifee fu quel vifeere, ha il potere di ac¬
crescere l'appetito, ed il vigor; della circola¬
zione (34).

I Medici hanno pct" lo paffato Supporto , che
il ferro abbia una doppia facoltà , ora di accr«-
feere, ed ora di diminuire 1' evacuazioni, ed im¬
maginarono le differenti preparazioni , le quali
effi crederono dotate di tali divertì poteri : ma fu
tal propofito eglino fi fono ingannati, poiché noi
abbiamo moftrato di fopra, che ogni preparazio¬
ne di {«tro Solubile negli acidi , ha ugualmente
il poter tonico , ed astringente ; ed i croci j eh'
erano dittimi in aperientej ed astringente ■> non

han-
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hanno comunemente ne l'ima, n^ l'alt» di que¬
ste qualità (35 ) .
1 Egli è p=rò Tempre vero, che la ftetTa prepa¬
razione , fìccome il Dottor Lewis ha giudiziofa-
rr.ente offervato, può alcune voice efi-rcitare una
facolt? aperiente, ed altre volte una facoltà astrin¬
gente , fecondo lo fiato del corpo, a cui effe
viene applicata. S«,per efempio, una foppreffio-
ne di meli dipende da una debolezza ne* vafi
dell'utero, i rimedi calib?ati col rinvigorii la
foraia de'vafi, pollano curare la malattia, e pof-
fono quindi apparire aperienti : ed al contra¬
rio in una menorragia, quando la roa/atria di¬
pende da una laifezza nell' eftremità de'vafi del¬
l'utero , il ferro apprettato , col riftorare il
tono di quei vafi, può mitrare un'azione aftrin-
gente .

Dietro tali confiderazioni fi potranno facilmen¬
te determinare l'inutilità, o convenienza delle
mediche preparazioni del ferro. In tutti i cafi
d' un' emorragia attiva effe devono dffcre nocive ;
e ne'cafi d'emorragia prodotta da una violenza
efterna , io crederei , che fodero inutili, fé no»
danr.ofe. Nei cafi di una ftaciduà generale, cioc¬
ché frequentemente fi diflirgue fotto il nome di
cacòejfia, ed in tutti i cafi d'evacuazioni o fan-
guig.ie, o ferofe dipendenti da lafiezza, quelli
rimedj fono ugualmente della maggior' efficacia .

Io fono perluafo, che fpeffe volte non fi ab¬
biano potuto vedere i buoni effetti delle prepa»
razioni del ferro, perchè effe fieno /late date in
tropo picciole dofì. Le preparazioni fatine in
dofi abbondanti fono facili ad irritare lo ftoma»
co; e per tal motivo, ed oltracciò per a'eune
altre confiderxziooi, egli pub efTere Tempre con¬
veniente di cominciare da picciole dofi , ed ac-
crefcerle per gradi : ma noi abbiamo fpeffo tro¬
vato, che non fi può ottenere alcun benefìzio

con-
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confiderà d >■ , le nua quando fé ne fieno prefe in
qu,n ita abbo.-dantt, o fervendoti di dofi forti, o
continuando per In go tempo nell'ufo di tal ri-
m-dio . Io ho olfcrvaio la femplice ruggine riu-
fc.r ugualmente efficace , quanto qualunque altra
preo.t azione , ed ho fempre oilervato , che Io
ftomacw a tollera anche meglio . Io comincio
dalia dofe di cinque giani, ma io vado crescen¬
do continuamente tal dofe , fino a tanto che Io
ftomaco può facilmente fopportarla. Mi fu riferi¬
to, che quello tinwdio è fiato dato alla quantità
di fei dramme in un giorno -, ma io non ho tro¬
vato alcun ftomaco, che forieri/Te la terza parte
di quefèi quantità , lenza molta moleftia . lo
penfo , che lo ftomaco {offra per V ordinario me¬
glio qudìo rimedia , quando vi fi congiunga
qualche foltanza aromatica (36).

Caprina , Rame- Venere degli A'chimiiri .

10 non dubito di collocare quefto metallo nel¬
la //ila degli a/lringenti ; poiché febbsne egli pof-
feda in un grado confiuerabile la qualità (limo¬
lante , la quale fpelfo impedifee, che noi com¬
prendiamo la qualità fua aftringence , nondimeno
noi polliamo ottenere i fuoi effeiti tonici impie¬
gando le più blande preparazioni di eftò, o forfè
preparandolo in mado, che fé ne levi totalmente
la fua qualità /limolante.

11 fu Earon Van-Swieten ci dice d'e/Terfi ab¬
battuto in una preparazione di rame, neila qua¬
le i poteri /limolanti di quefto metallo erano in-
tetasnente ledati , e che quando era prefa nello
ftomaco non vi eccitava naufea, ,m3 produceva
un cetto formicolamento p?r tutto ;il corpo , che
ii eftendeva fino all'eftremità delle d'ita. Egli ha
trovato quefto rimedio utile nell'epileffia ; cioc¬
ché io penfo , che fia lo Zìe/Io, che s'egU ayef-
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fé detto , che un tal rimedio è fornito d'un PO 4
ter tonico . Io non ho ancora fcoperto il meto¬
do di fare una tal preparazione dj rame ; e per¬
ciò io impiego ed una pieciola dofe di vurmolo
b'ò j ed ina combinazione di rame col fai am¬
moniaco, la quale io confiderò , come una pre¬
parazione p;ù blanda > che la combmazionr del
rame con un acido . Io do il vitnuo/o b ò in
dofe di un quarto , o di mezza orano , fecondo
l'età della perfona, e ripetendo quello rimedio due
volte al giorno, 10 ne acereto Sa disfe , finché
lo ftoiruco lo po(Ta fopponare fenz.i vomito ,
ma io la aumento quanto più poffo fino ad oc-
caliooare qualche p*'di mnleltia , ed anch- la
naufea. Quello rimedio continuato per qualche
tempo appa>ì un utile tonico io certi cali d'epi-
leflìa , e d ilteria . In alcune occafioni elfo rm-
fcì diuretico, ed in alcune altre antelmintico. Io
apprell la combinazione del rame col fai amma¬
ri/caco dall'Opera intitolata ; Acìa Natur* Curio-
forum : e fai li primo ad introdurla nella prati¬
ca di quello paefe • ed «I prefente efia fi trova
inferita nella noltra Farmacopea fotto il titolo di
Ctifrum Ammoriucum (57) . In molte occafioni
quello rimedio riufeì di guarire 1* epi'tttìa , e
perciò maniffifià il foo potere ailringcate , e to¬
nico. Elfo è impiegato nel/a mede/ima maniera,
che io ho accennato di fopra riguardo al varino¬
lo bib, cioè cominciando da picciole doli di un
mpzzo grano, ed aumentando quelle dofi gradata¬
mente, finché lo flomaco polla tollerarlo. Io ho
trovato queito rimedio più comodo del vitriuoio
biò; ed in molte occafioni fé ne può promovere
la dofe fino a cinque grani, ed alcune volte an¬
che più oltre. In molti czfi effo è riufcito a fa-
nare l'epileffia ; ma in molti altri mancò intera¬
mente dal produrre un tal efte'-to . Quando nel
corfo di un mefe elfo non produce alcun avvan-
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taggìo, io traiafcio di Ums più ufo, poche
fofpetto , che una gran copia di rame introdotta
ne! corpo poffa ugua'm-nte chs il p ombo dive¬
nirgli nociva: e pere 6 ne'cali d'epileffta perio¬
dica dopo d'aver dato quello rimedio collante-
mente per tutto un intervallo, le la malattia an¬
cora continua, io in appretto appretto il rimedio
fedamente per alcuni giorni innanzi il tempo,
in cui fuppsngo poter fuccedere la nuova accef-
fione ; ed in quella maniera io ho avuto occafio-
ne di trovarmi contento.

Neil' ufare le preparazioni di rame, dobbiamo
confuitare i varj Scritti full'ufo de'vafi di rame
nelle nortre cucine. Molti fono gli Scritti pubbli¬
cati fu quello propolito , e fono b^n noti . I
fatti , che vi fono riferiti, mettono fuor di dub¬
bio, che il rame introdotto nel corpo in una
certa quantità polla divenir oliremodo nocevole,
febbene i fuoi violenti effètti pollano non appa¬
rire da principio; ma quando quelli efletti iì
manjfeirano, effì tono fpetlo fatali ($8). Quaf
quantità di rame fia necettaria per renderlo vele-
nofo, io non pollò efattamente determinarla ;
ma fo , che tifato in una quantità confiderabi/e,
nelle doli accennate di fopra, elfo non mamfettò
i fuoi effetti deleterj : ma nello Hello tempo io
fono ben perfuafo della fua tendenza deleteria,
per il che ho creduto conveniente di farne qui
qualche cenno; e la fua facolrà efearotica , quan¬
do viene ufato efternamente > abballanza confer-'
ma il mio fofpetto (39).

La facoltà efearotica delie preparazioni di ra¬
me è Hata conofeiuta, ed impiegata dai più an¬
tichi tempi per nettare le ulcere fordide , e met¬
terle in iitato di fcaricare un pus laudabile; ma
dopo V introduzione dell' ufo dei mercurio nel
fecofo decimo fedo , fi fono più comunemente
impiegate le preparazioni di quell'ultimo metal¬

lo .
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lo. L'operazione del rame, e del mercurio ferri'
ora eff:re quali la meddìma ; ed io non pollò
determinare, fé l'uno fu preferibile all'altre:
ma in alcuni cali, io ho trovato, che il rame
ritifcì» qnando il mercurio prima impiegato era
già apparfo meno efficace; ma fé cih abb;a dip«=n-
duto da qualche partico'ar potere nelP una io-
flanza, più che nel!' altra, o dal differente grado
d' acrimonia nelle differenti preparazioni impie¬
gata , io non <ono in itldto di determinarlo : ma
penfo, che i Chirurghi debbano attendere più
particolarmente a quefto (oggetto.

Quando le preparazioni di rame Tono applica¬
te ad un'intera iuperficie, effe inoltrano manifs-
ftarnente un potete aftringente; e fu quefto prin¬
cipio effe vengono incettate nell'uretra in cali di
gonorree, e fcolagioni; né è già mio proposto
di efaminar qui la convenienza di un ta! meto¬
do ; mentre qutfta questione rifguarda gli ailrin-
genti in generale} e non il rame in particolare,

II potere atlringfnte delle preparazioni di rame
è fpecialmentc apparfo nell'applicazione di effo
agli occhi-, e noi abbiamo veduto una debole fo-
luzione di vetde rame riufeir utile nel reprimere
F infiammazione di quelle parti: ma una ral fo-
franzs è co>\ facile ad irritare quell'organo fen-
fib.'/e, che ci vuole una gran prudenza nel 1' ado¬
perarla; e mi fsmSra, che noi abbiamo una più
b'anda preparazione nel!' acqua fappbìrinx (40).
Egii è però sffurd- di ordinare quella prepara¬
zione in manieri?, che la fi a f<rza Ila foggetta
a molta incertezza, ed il O lltgxo d' Edemburgo
ha faviamente preferrtto, ch'affa ila preparata
in una maniera riffo , e precifa. Si è comune¬
mente fa .>porto, eh.» >' acqua fappbtnna, fi a atta a
levare le Macchie opache, che appanfeono fu Ila
cornea , e ciò fi è creduto farli da quell' acqua
in virtù del fuo potere efeatotico • ma quefto

cer-
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eertamente rare volte fuccede ; e fembra , che
quell'acqua agifea (blamente per una facoltà «-
ftringente , diminuendo l'impeto de' fluidi ne'vafi s
che terminano nella macchia opaca.

Per un altro riguardo l'operazione dell* prepa»
razioni del rame fngli occhi può efier erronea .
Si è comunemente coturnato d'introdurre una
porzione di verde rame negli unguenti , che in
alcuni cali d'oftalmia fono applicati ai lembi
delle palpebre 1, e ciò fui fuppofto , che il verde
rame ila aftringente : ma ficcome quella applica¬
zione è fpezialmente ufata in cafi di oftalmia
del tarfo , nella quale vi è quafi fempre qualche
efeoriazione del tarfo, egli è probabile, che il
verde rame agifea in tal'occafione come an efes»
lotico (41 ).

Plumbum , Piombo . Saturno .

I poteri aftringenf/ delle preparazioni filine di
quello metallo fono baflantemente determinati J
ma ne/ mede/imo tempo egli è ugualmente ma¬
nifesto, che tutte quelle preparazioni, ed i vapo¬
ri efalati dal metallo medefimo , o dalle calci di
elfo, quando quefte cofe fieno introdotte nel cor¬
po, moftrano un poter fedativo eftremamente no¬
civo all'umano (ìftema. Egli è perciò difficile di
determinare fino a quanto noi poffiamo impiegare
l'operazione aftringente, e tonica di quello me¬
ttilo, ed efier nello (itilo tempo ficuri contro la
fua qualità deleteria , fpecialmente confiderando ,
che quefta qualità deleteria non manifefta fempre
la {uà azione immediatamente, ma per l'ordina¬
rio folamante dopo, che tali foftanze fono ftate
lungamente latenti, ed infenfibili nel corpo.

II Dottor Huntdermark, già Prcfeffore a Li-
fia , nell'Appendice a! fettimo Volume dell'Ope¬
ra intitolata a&a Natura Curiofòrum, ci ha data

una

il;
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nna diflertazione De fachiri S-tturni tifa inter¬
no falutxr't : ed io non club io , che il dotto Prc-
felfore in alcune occafioni non abbia trovato che
Io zucchero di Saturno moderi l'attività del [Ule¬
ma nelle febbri; poiché appanfce, che anche al¬
tri Pratici abbiano già adoperato nelle febbri al¬
tre preparazioni di piotino : ma neffuno a'giorni
noftri crederà, che il Dottor Huitdermark, o
quegli altri Pratici fieno (liti fufficientemente in
guardia contro Ieconfeguenze , che da tal ufo deri¬
vano, o che v'abbiano polli U dovuta attenzio¬
ne; e che p~rciò eglino poflano garantirci in ogni
cafo dai risultanti dannofiflìmi «ffttti (42).

P*r la qual cofa neffun Pratico al prefente pen-
ferà di ufare alcuna preparazione di piombo in¬
ternamente come rimedio: ma in proporzione,
che diminuì la difpofizione de Pratici in fa.'ore
dell'ufo interno de! piombi, ne fu grandemente
promoffo l'ufo elterno . N)i però non fiamo in
grado di determinare pofttivamente , quale fia la
fila operazione, o di fpiegare m molti caCi , ne'
quali i fuoi effetti fono evidenti, come le fuppo-
fte fue azioni poffano produrli . Fu lo Scritto
de! Signor Gaulard di MonpeUieri , che fufcità
quefti dubbj ( 4$ ) . Egli è difficile di negare fat¬
ti pofitivamente affanti ; rru io trovo nel Trat¬
tato di Goulard ranti fatti non confermati dalla
noftra propria efperienza, tanti fegni di parziali¬
tà verfo il rimedio , eh' egli raccomanda, e co>ì
frivola la teoria, fu cui appoggia le fue afferzio-
ui , che io non vi pollo prettar molta creden¬
za . Io fono grandemente d'opinione , che neffu¬
no poffa confricar quel Trattato con Sicurezza >
fenza leggere unitamente ia molto giudiziofa , ed
ingegnofa critica pubblicata fu quefto/oggetto dal
Signor Aiken di W^rrington ; ed io fouo diporto
di fuggerire a'miei lettori, che per avere uni
conofeenza più giulla delle virtù del piombo ap-

pftr
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plieato efternamente, fotto forma di lozione , di
catapìafma od unguento ricorrano all'Opera del
Sigi or Aiken. Io d.-vo folamente offervare > che
il Signor Atkin fembra difpofto a penfare , che
le preparaziooi faline dei piombo applicate eter¬
namente, non entrino giammai nel corfo della
circolazione in tal quantità , onde agire fui fifte-
kna generale nella medefima maniera , eh' effe a-
gi(c«no comunemente , quando fono introdotte
per bocca, o quando fono applicate fotto la for¬
ma di vapori. Ma il Dottor Perciral ha prodot¬
to un fatto, che può indurci a credere , che l'o¬
pinione del Dottor Aiken non fia ben fondata ;
ed io penfo effer probabiUffimo, che febbene il
piombo applicato full' intera fuperficie non poffa
entrare in tal copia, onde nufeir nocivo al fifte-
iria , nondimeno, che quando viene applicato ad
una fuperficie efulccrata capace di un promifcuo
aiTotbimento, effo poffa in/ìnuarfi internamente
in tanta quantità , per cui il ///rema generale
venga attaccato (44) •

Zincum , Zinco.

Che le preparazioni fatine di quefto metallo
3gtfcano corne, aftringenti, egli è ben manifesto
dall'operazione del varinolo bianco (45)» così
frequentemente applicato agli occhi . Quefto vi-
iriuolq è (tato adoperato in differenti proporzio¬
ni ; e quando viene appiedato in gran proporzio¬
ne, effo diviene certamente molto irritante : ma
li può al certo ufare con gran ficarezza in una
proporzione maggiore,che quella di due grani per
ogni oncia d'acqua, comi fi è fa?tó nell'acqua
■vitrMua dell' ultima edizione della Farmacop. s,
d'Ederriwrgo ; ed il Collegio di Londra fembra
eifere di quefta opinione (46).

I fiori di zmeo coma una ma eria atta ad eflH
Tom. IV. C cor-
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ccrrofa dall' acido deJIoJlQrnaco , e ad t{j~r per.
tal mezzo refa attira'', fono frati ultimamente
full' autorità del fu Eccellente Dottor Gaudio ,
introdotti frequentemente nella pratica cerne una
fofìanza antifpafmodica , o fecondo io penfo s
come un aftringente, e tonico (47). Edi al pre¬
ferite fono frequentemente impiegati qui nell' epi-
leflìa, ifteria, ed alcune altre fpafmodiche malat¬
tie , ficcome Ja chorea , ed altre. Neil' epileffia
quello rimedio non torn'fpofe neppure a Gaubio
medefimo ; né vi riufeì appretto di noi , per
quanto io fappia , febbene fia ftaìo dato in tno/ro
maggior dofe di quella , in cui quel/' Autore
fembra averlo adoperato ( 48 (. Ne//a mia pro¬
pria pratica , io non ho cfTervato da tali fiori
di zinco alcun confiderebbe benefizio, ne trovo,
che i Pratici miei colleghi ne abbiano dato un
rapporto più favorevole, per il che appretto di
noi l'ufo di quello rimedio va di giorno in gior¬
no divenendo più raro ( 49 ) .

Nelle parti lontane di quella Provincia , nelle
quali non fi potevano trovare i fiori di zinco, io
ho frequentemente, preferitto il vitriuolo bianco;
ed in alcuni cafi collo ftelTo buon effetto , chs
in alceno di quelli , in cui io ho impiegato i
fiori di zinco . Noi non poiTiamo lafciare quefto
foggefto, fenzr olTervare, che dagli efperimenti
del Signor HeIJot apparifee chiaramente , che lo
zinco introdotto nel corpo in una certa quantità
può divenire un veleno violento ; ed io lafcio ai
Prarici di confederare con qual cautela fi polla
dare in gran copia Io zinco come rimedio , o
continuarne J'ufo per gran tempo ( 50) .

Astringenti Ve citabili.

La ferie di tali foftanze e molto numerofa ; e
la qualità aftringente è molto generale nelle pian¬

te
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te indigene della Gran Bretagna. Una volta, un
gran numero di loro erano impiegate a titolo di
rimedj, e come tali introdotte nelle noiìre lille
farmaceutiche : ma la qualità a(rringen-:e , è in
piante digerenti, in gradi diverfìffiirn ; e quelle
nelle quali quefia qualità è debole , fono fiate
Diurnamente neglette in pratica, e per quefia ra¬
gione fono Hate ommeffe nei noftri Cataloghi .
Per la medefima ragione forfè io potrei ommet-
tcrle qui; nsa , e perchè effe non fempre fono ftz-
te giufiamente neglette in pratica , e perche an¬
cora fono accennate da alcuni Scrittori di Mate¬
ria Medica fra i più moderni , e della maggior
riputazione , noi giudichiamo effer neceffarìo di
dar contezza di alcune di effe, fé non altro , per
prevenire gli Studenti, onde non fieno fedoni da¬
gli Scrittori di Materia Medica, che meritano per
altri conti d' effer confultati.

Riguardo alla difpoiizi'one degli astringenti Ve¬
getabili , come di tutte le altre ch3ì di rimedj,
io li ho collocati, per quanto ho potuto , fecon¬
do le loro affinità botaniche ; cioè feguendo gli
ordini naturali fiabiliti dal Linneo , o da! Profef-
for Murray. Dove ciò non fi è potuto conve¬
nientemente fare, io ho difpofto tali foftanze fe¬
condo le loro qualità fenfibili, od alcune altre
loro analogie ; ciocche apparirà dal Catalogo, eh'
io ho prenfentato in fine delia mia Introduzione,
nel qual Catalogo fi potrà vedere chiaramente in
un colpo d'occhio l'ordine, eh'io fegnìrò >n que¬
llo mio Trattato . Io comincio la cì&ffe degli a-
ftringenti dal confederare l'ordine naturale delle
Sitv.ncoft: • e difiribuirò i vai) feggetti di qneft'
ordine, fecondo la dedizione alfabetica de' no¬
mi , fotto cui fi trovano ne'Cataloghi Farmactu-
tici : io comincio dunque dai»'

A?n*
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Agranoni'a,.

Queftì foftsnza è fiata al mefente ommeffa dal
Collegi 'ì di Londra , che d' Edimburgo , ma non.
però da alcun altro Catalogo di quelli, eh'io ho
veduto. E fa lì trova ancora in tutti gli Scritti
di Materia Medica; ed ha Tempre goduto, ed
ancora gode un favore rruggiore di quello, ch'io
credo, ch'ella meriti. Elfa è alcun poco aftrin-
«ente •, ma quella qualità ir» lei è debole , e non
fi trova punro allo fteffa grado , che in molte
altre piante, le quali noi conofeiamo tiìire pm
effi-aci a tutti gli oggetti, in cui fono fiate, o
polfono effere impiegai . Se noi non conofeef-
timo b j rie 'a difpofizione dei p fi giudiz'oii Scrit¬
tori di Materia Medica di riportarfi all'autorità,
altrui, noi reitartffimo forp^rlì di tre vare li Dot¬
tor Hil'^ro, ed il Pn fllor Murray ripeter da
un A.uore Hi ro>j poro credito, come Chonirl ,
che il n e-fciimo aj(ia Canato per mezzo dell' a-
gnmonia uno feirrofd induramento di fegato ; e
fembra ugualmente frivolo Spieltnann , quando ci
d>ce, che Portilo abbia coli" agrimonia rotto un
calcolo nella vefcica, e fattolo iortire in pezzi
unitamente co!)' urina.

Io ho frequenti qccufioni per fare limili eriti-
che ' ma ho molto dtibb;o , fé 1 miei lettori a-,
Vraniio la pazienza di tollerarne i dettigli ( 5 1 )<,

AlcbìmilU .

Io ho inferita qui quella folìanza per fé mede-
firn-.- ragioni, ch'io v'ho inferita la precedente }
ftbbene quella menti anche meno della preceden¬
te d'elTer riferita ; ed io non credo , che i'an-
tot'uà di Bf.ldinget farà atta a tornarla a metter
in ufo.

M7
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Argentina.
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Le foglie di quella pianJa le danno un titolo
per edsr collocata fra gli astringenti; ma le qua¬
lità di queiìe foglie fono deboli } ed effe Ione
perciò meritamente ttaieurate in pratica . Suli'

urità di Tournefort io le ho fperimeritate nel
fìuo'r bianco , ma fenza fucceffo . Io per verità
non fempre ho congiunto con quelle foglie , co-
riie queli'Autore vuole , il fucco di mela falva-
tica ; ma in alcuni etperimcnti le ho date anche
unitamente con quefto fucco, ne il Sveccilo fu il
migliore . Le radici fono dirVerentiffime da tutte
quelle appartenenti alle piante ài quell'ordine „
Effe fono più fucculente, ed hanno molta dolcez¬
za, con qualche poco di attrizione . ma fenza
punto del buon odore di pafUnaca , con cui effe
fono (late frequentemente paragonate . Avendo ri¬
guardo al Joro /laro zuccherino } ti può penfare ,
eh'e/re iieno nutrienti, ed effe fono //are ipe/To
vfdte bollite a titolo di cibo, ed in alcune occa-
iìoni hanno fupplito alla mancanza ài altri ali*
nienti . Vedi Elor.t Scotica di Lightfoot .

Cdryopbjllata,

La radice di quella pianta è confiderabllmente
aftnngente, con qualche poco d'aromatico quan¬
do ila /lata raccolta da poco nella primavera , e
da un terreno fecco . Nondimeno le qualità fen¬
dibili di quella radice non fono così grandi t
onde indurci a fupporre , che la fua azione fui
corpo umano (ia confidera'oiliffima . Ma vedete
come noi polliamo effer ingannati in quello ri*
guardo. Un Medico Danele fecondato dal tefti-
monio di alcuni de' più eminenti Medici di quel
paeie , ha tapprefsntate le radici «i gariofilUta.

liì
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come un potente rimedio nulle febbri intefìBÌtcei
ti: ed oltre il numerar molti cali , ne'quali eiL
fola, ha fanata la malattia , egli ne numera pa¬
recchi , in cui quella radice ha prodotto la fani-
tà, quando la corteccia da! Perii non v'era puti¬
ta riufcita : e quelli efperimenti fono flati con¬
fermati da quelli di altri Medici in Germania ,
ed in Svezia , particolarmente da Weber lVofef-
fore a Kie! .

Tutte quelle aflèrzioni fervono di una prova
molto farte, ed a prima, villa non lì può, more-
re alcun dubbio fu quello proposito ; in tali caiì
perì» Ci deve ammettere qualche fcett'cifno. J5gH
appanfce anche da Ridiale, e da Weber , che
quella radice non riufcl in molte occafiini, nelle
quali la corteccia Peruviana Ct trovò efficace .
Gli efperimenti S y ede(ì non fono ftati così favo¬
revoli al credito della ganofillata , cerne quei dei
Danelì , e d-g'i Alemanni. Agli Svedefi in fatti
in pochilBme nc^^iioni eff* riufcì, ed in moltif-
fi/ne elTd mvìcb dsì decantato effetto. Co i/ÌJeran-
<ìo la falìi':.i dell'cCpecienZi , e particolarmente
la fallacia degli efperitTienti preferitane! d*g\' in¬
ventori di nuovi tim.'Jj , conrien , che noi dubi¬
tiamo di qu-rlli prodotti dai partigiani dalla ga-
riofillata, rnchó un'ulteriore efpen'enza , libera
dai pregipd zj della giornata , Cu (lata iftituita ,
o finché noi avremo avuto una fuffìciente oppor¬
tunità di efTenrnjiitare quella radice da noi rae-
defirni ; ciò che per la fcarfezzi delle internait-
tenri in qtìril) città , noi non abbiamo ancora
avuto campo di fare (51).

frafani .

Il frutto di quella pianta è (iato considerato in
altro luogo, e lo farà eziandio in appretto . Le
virtù delle foglie» e delle radici} febbene le me=

N de-
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«lefìme eli quelle appartenenti all'ordine» in cui
la fragola fi trova coroprefa, fono pero troppo
inconfiderabiii, perchè meritino , che fé ne faccia
menzione.

Qtììnquefolium .

Qnefl'è una pianta, che fi fuppone efTere fiata
conofeiuta da Ippocrate , ed efTere fiata impiegata
da effo, come lo fu frequentemente dopo da al¬
tri, nella cura delle febbri intermittenti. Sullo
fleflò principio àa noi confiderato riguardo agli
altri astringenti , noi poffiamo facilmente ammet¬
tere una tal virtù in quefta pianta; ma le fenfi-
bili qualità della potentilla, o cinquefoglie non
e' inducono a penfare , eh' ella debba eiTer pre¬
ferita, o che per l'efficacia fia uguale alle altre
piante del medefimo ordine (53) .

Effa.

Qtieft'è di molto differenti fpezie, e gli Scrit¬
tori di Materia Medica hanno trattato di molte
di quelle in particolare : ma noi non poffiamo
ravvifare un gran fondamento per una tal cofaj
e ben aj»parifce, che quegli Scrittori furono ec¬
citati da una parzialità verfo la fragranza di que¬
llo fiore, a dare più attenzione all'intero gene¬
re, di quella , che meritavano le fue mediche
facoltà . Tutte le fpezie moflrano un' attrizione 3
che, fecondo i principe del Linneo riguardo ai
colori, è più confiderabi/e nelle rofe rofls (54),
e fra quefte in quelle , che non fono totalmente
aperte, attefochè allora fi trovano nel loro ftato
pài aviftero. Ma anche nel loro flato il più per¬
fetto \a loro attrizione non e tanto confiderai'*- ,
onde da^.loro molta efficacia nella pratica . L ! in?
fufttmi « 1» tinSnn£ fono preparazioni ekgantsj

G 4. H23
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m« i /oro effètti dipendono pia dall'acido vi'triu-
Jiff»; phe»j e aggiunto ( 55 ) , di" quello che dal
poter delle rofe .

R.guardo a l ie ro fe fl f £ ^ f
forfè p,u efficace, che la tintura. Si «fa di pre¬
parare quello fcir oppo C0 J me!e , ìh toAo Pcne
collo zucchero; ma noi non polliamo trovare,
che quella preferenza per il mele ddondi in ,1-
cun avvantaggio. L'ultima edizione della Far¬
macopea di Svezia ordina, che il mele rofato /la
fa^o fenza bollitura: ma con quello mezzo ii
diminuilce 1/ poter attingente di un tal rime¬
dio : e quello potere fi viene totalmente a per¬
dere, con co che viene preferitto dalla Farma¬
copea Danefe, cioè, che quello medicamento
ha fatto col! acqua difiiliata di rofe. L'aceto
«co può effer molto impregnato della qualità
«ft. ingente delle rofe; e no. pentiamo, che 1'
aceto rofato non abbia maggior efficacia del fem*
pJtce aceto (56).

c--j£Z' nÙ u tU: r ° fe f,r è ruPP 0<i * "°varfi fp«-
c.a-mente nella loro conferva, ed è bartantemen-
te probabile ch'effe produrranno il maffimo ef¬
letto, quando fieno date in foftanza , ed in una
qu«nt,,a coofid.„b,.e Si fono prodotte a/cune
grano, teffmor„ an ze fopra i loro effetti nei cali
dJ «11; e non e mprobabile , che gli aftrinoenti
internamente appartati pollano contribuire alla
guarigione di _certe ulcere: ma dobbiamo confef-
iare, che noi folamente in poche occafioni ab¬
biamo veduto confiderabili effetti dalla conferva
d, rofe nei cali d, tifi polmonare: ed in quei
ca (i nei qua/, .fa c j parve riufcir<, ^ ^
era tempre còng, unta con una dieta di latte , e
d. farinacei e con moderato eferckio all'aria
Ubera Coficche egh era incert0 fino a quanto
quelli buon, effetti fi doveff.ro attribuire alle re¬
lè: e qusfto , 10 penfo, e f7i re ft ato eziandio {[

cafo
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cafo dì Cruger, il quale viffe folamente di ac
qua d' orzo, e di pane di fermento . Noi fiamo
affcìutamente dell' opinione del Prof: fior Mur¬
ray , che una minor proporzione di zucchero
renda quefto rimedio migliore, e che in vece
di tre parti di zucchero, ed una di rofe, ficco,
tne nella nofìra Farmacopea, effo riufeirebbe più
perfetto fé fi facefTe con parti ugnali di quelle
Joftanze, come è preferitto nella Farmacopea di
Svezia, o con una parte e mezza di succherò,
come nella Farmacopea Ruffa ; od al pia con"
due parti di zucrtvao, come nella Farmacopea
Danefe .

Ss qua/che fpezie' ài rote ha qualche facoltà
purgante, queft' è molto inconliàerabiie -, e io
iciroppo preparato fu quefta fuppofizione non
merita punto il luogo , eh' effo così da gran lem-
pò occupa nelle noitre Spezierie (57). Dei po¬
teri cordiale , ed analeptico tanto (puffo celebrati
nelle rofe, Ci renderà conto in altro luogo, ine¬
rendo ai principi generali rifguardanti gli altri
grati odori.

Si tratta comunemente del frutto della rofa fil~
veftre nel titolo generale della rofa ; ma quefta
e contrario al noftro piano , e perciò noi ne
parleremo altrove : ma vi è una produzione nel¬
la pianta della rofa , un fungo o galla , che vi
nafee, nota fotto il nome di Bedeguar , che en¬
tra nella categoria degli aftrmgenti, per effer do¬
tata d'una qualità aftringence, e celebrata per
tale ; ma e(!a non ha ancora prefo polio nelle
farmacopee, e noi fiamo affatto all'ofcuro delfè
d\ Ui virtù (58).

Tormentili^.

Quefta nàice dalle fue qualità fendibili, e dal
produrre un «Aot nero, quando viene gettata in
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oaa fo/ozlone di vitriuo!» verde, app&rifce effere
uno dei più forti attingenti di quello ordine; e
perciò è Hata giuftamente raccomandata per tutte
le virtù t che competono agli aflringenti. lo me-
defimo ko avuto parecchie occasioni di offervare
le virtù delia fteffa per que/to riguardo, e parti»
molarmente io ho trovato, che Ja tormentiila e
fola , ed unita colla genziana guarifce le febbri
intermittenti, ma Ci deve darla in foftanza 9 ed
in gran copia ($(?)•

Stkllate. Ap-trim.

Quefta pianta godeva per V addietro un pofta
ne v noftri Cataloghi Farmaceutici, ma effa è al
prefente ommeffa in tutti quel/i, in cui fi è pro¬
curato di fare qualche corrasione, e fembra , che
quefta ommiffione fia molto giufta. Io fpero pe¬
ro, che almeno gli Scrittori di Materia Medica
ci /enferanno fé ripetiamo alcuni fatti, che fono
/rari aderiti : e perciò io avverto i miei Jettori,
che Girolamo Gufpari Medico di Feltra pubbli¬
cò in Venezia nell'anno 1751 un picciolo Volu¬
me fotto il titolo di Nuove , ed erudite Ojjerva-
Xtom mediche : nel quai Trattato egli ci dice d'
aver impiegato P aparine con gran fuccedo nei
tumori, e mali fctofoloQ , e cha aveva in te fo »
che anche ad altri, i quali l'avevano ufata, era
parimenti riufeita^ ma quelt?. pratica non é fiata
riferita né confermata da alcun altro Scrittore,
eh' io fappia ; ed in alcune prove, eh' io (leiTo ho
fatte, non vi ho ravvifata alcuna utilità.

Gdl'mm.

I rieri del GAliium luteum hanno un grato
odore, ed il loro fapore è bifidamente acido, ed
attingente, ma io fono incarto fé il gallio no-

ftra-
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/trale fia io lteffo, che quello degli altri paeiì.
L'acidità, e l'allr.ziene del gaiho noitrale è
molto poco coofìderabile ; ne Per quanta atten¬
zione vi mette/lìmo il Dottor Young, ed io, ab¬
biamo oilervaro, eh' elfo coaguli il latte ; e Ser¬
gio nel gal/io di Svezia né trovò alcuna acidi¬
tà , né oift-rvò in tre diretti efpenmtnti , ch'ef-
io coagiiiaffs il latte . Egli ci dice eziandio con¬
tro quanto aff.rifce Birrichio, che il gallio nel¬
la dilhUaziane non Tom mi nutra acido ; rna io
persie, che i di lui «("perimenti fien» (tati diffe¬
renti da quelli de\ Borrichio, per «(fere quelli
(liti fatti fenza addizione, mentre quelli di Ser¬
gio furono farri coli'aggiunta dell'acqua. Neil'
ultima fpezie di dillillazione non fi. ottiene im¬
mediatamente un acido , come lo ii ottiene nella
prima da quafi lutti i vegetabili ; e fé Barrichio
traile uri acido più facilmente dal gallio, che
tlaU' ucetofa , noi attribuiremo ciò alia fucculen-
aa dell'ultima , poiché le piante ci danno in
principio fempre le loro parti più puramente ac-
qunfe .

Riguardo alle virtù dei fiori del gallio neli'epi-
Isdìa, febbene fieno' fiate aderite da parecchj, io
p;rò ne ho molto dubbio; ed in varie prove,
che «e ho fatte, non ne ho avuto alcun fuc-
ceffo.

Rubiti TinUoruin »

Le qualità fenfibili di quella radice non ci
fotnminiflrano alcuna farorevole opinione delle
fue mediche virtù; e /ino a quelli ultimi tempi
ella cominciò a non effer molto impiegata nella
pratica: ma da cinquantanni a quella parte ella
divenns molto ollervabiie per il fuo effetto ii
dare il fuo colore alle offa degli animali, che fa
ne nutrirono. Siccome colora eziandio il lattea

e V
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'a l'urina degli ammali, mollra , che U fua tt>ad
teria colorante è portata nella mafia del (angue
in conliderabile quantità, e distribuita in tutte
le parti del fìflema; e fé noi potelìmo fupporre
alcuna attiva facoltà in una tal materia, le cir¬
costanze accennate c'indurrebbero a credere , che
quella materia in tanta copia applicata farebbe
un efficaciifimo rimedio. Noi però non trovia¬
mo, che un ta! potere Sia /lato ancora fl«b;lito,°
e poiché una gran copia di quelle radici data
»' bruti produce dei grandi difordini nel loro fi-
llema , que/to ci deve render molto dubbiati fo-
pra la Sua generale faluiare tendenza. CA'effo
ha. atta a promover l'urina, noi polliamo cre¬
derlo filila tettimonianza di molti Autori -, ma
nello ftefìb tempo fulia mia propria efperjenza «
io poffo afferire, che in molti efperimenti. eh"
io ne ho fatti , per quello , ed altri oggetti, io
non ho trovato quello effetto collante, ne fu
iempre da m: otTervato.

Riguardo al [ito potere , ed utilità nella cura
dell'itterizia, febbens la ruba ita Stata impie¬
gata da\ Sydenham, e per lo pillato dal Colle¬
gio d' Edimburgo , noi però non ne facciamo
gran conto; cooliderando gli errori, chs fono
flati così generalmente prodotti riguardo ai ri-
Sied; impiegati in qucli* malattia. Siccorne que¬
lla radice colora coi facilmente le offa , è fiato
fuppollo con qua'che fp-/iofa varifimiglianza ,
ch'effa agifea part(solarmente (opra di que'je /
ed in conféguenzi è (lata raccomandata com: un
rimedio nella rachitide, particolarmente da alca™
ni Scrittori F/anceli., la di cui aurontà mi è
grandemente dubbio fa Non fembri per altro ,
che quella facoltà Ci t flara nota ai Pratici Ita¬
liani , ne al Dottor B >t h .a ve , né aldi lui Ca-
mentatore : ed in parecchie efpe/ienze, ch'io ha
ry«àuto fjixc con effaj io non ne ho veduio ef-
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fetti totalmente evidenti. Ultimamente erta veti-,
ne in qualche riputazione , come un emmenago-
go ; ed i fuoi effètti per queflo conto mi furono
attesati da alcuni Medici di quefto Paefe , il
giudizio de'quali grandiffimamense rifpetto ; ma
fn tutte !e prove, ch'io ne ho fatte , non mi è
riufeita: ed io conofeo altri Pratici in quefto ftef-
{o Paefe, che dopo var) inutili tentativi ne hani
oo ora interamente abbandonato l'ufo.

Vaginale s.

ActXo[a.

Il fucco acido trovato nelle foglie di quefta
pianta deve effer confidetato in altro luogo -, ed
è la fola radice , che qui pub effrre accennata *
Quella radice ha qualche attrizione , ma aflai
picciola, petchè fia impiegata nella pratica,dove
fi poffono facilmente avere tante più efficaci lo*.
ftanze fu qut/ro propino.

LapAthum.

Sotto quefto titolo fono (tate impiegate le fo¬
glie, e le radici di più piante differenti^; le qua¬
li però nelle loro qualità , e virtù fi affomiglia-
no mollò le une alle altre. Nelle foglie vi è più
o m-no acido, che noi confideraremo in altro
luogo; e nelle radici vi è più o meno di aftn-
2 pne , che loro dà un pillo in quefto luogo .
Quali di effe fona maggiamente aftringenti ci
è d.ffìcile il decerminarìo . È molto curvabile
c ;b,ch? riferifee il Dottor Alfton full' Hjdrold-
p.ithm , e f-mbra ben fondato ; ma noi cono-
fc;amo poco l'ufo di quelle radici in pratica. Le
prove da noi fatte ci moftrarono effere di po-
ehifftmo momento la qualità laflativa fuppofta
in alcune di effe; e noi parimenti Tappiamo pe r
dvstlenza, che fono affatto immaginarie le vst "

II
ili

il
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th dell' OxiUpathum per fanare la fcabbia . La
decozione può ugualmente , che quella degli al¬
tri aftringenti , efler utilmente impiegata per net¬
tare le vecchie ulcere; ma il L-ip.ithknt nou mi
pare che abbia alcun potere TpeciSco per qifelto
riguardo.

Biftcrta.

Quefta pianta e per le qualità fenfibili , e per
Il colore, c/j'efT<i itnpariifce alla fjkizione del
vitriuolo verde , e per gli eftratti , che fommi-
ni/tra, fembra edere uno dei pia forti fra i nó-
ftri vegetabili astringenti , ti è giustamente rac¬
comandata per tutte quelle virtù , che fono rtate
aferitte ad ogn'altra di tal categoria. Cime tale
noi l'abbiamo frequentemente impiegata , e par¬
ticolarmente nelle febbri intermittenti , ed in do-
fì maggiori di quelle» che fono comunemente in¬
dicate dagli Scrittori di Materia Medica . Noi
l 1abbiamo dita fola / ed inCieme colla genziana
alla quantità di tre dramme in un giorno ( 60 ).

Una volta il Kbeum era ne' noftri Cataloghi in¬
ferito in quefto luogo-, ma ficcome eflo non fa
già impiegato per il folo oggetto di attrizione ,
e Tempre , o principalmente per la fu a qualità
purgativa, così io l'io ì collocato in un altro luo¬
go, ch'io credo piti convenirgli.

r 1 l 1 e e s.

Le falci comprendenti le piante nominate ca¬
pillari , coftittiifcono in Botanica un ordina na¬
turale, ed in Medicina, moftrano il poter di un
ordine naturale, per aver apprelfo a poro le me-
defime virtù. Io ho qui collocate folamente due a
tì tre, che fi trovano inferite nei Cataloghi delle
rec«*ù noftrs Farraacopse , (ebbène nella rnag-

-gior
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gior parte di quei/e dell' ultima data effe iieno
ommeffe.

Afplenium .

Le varie fpezie di qircfta pianta moftrano una
debole attrizione , e però non meritano d'e (Ter
impiegate per quefto riguarJo, in altri conti ef¬
fe non montano alcuna attività ; né vi può effe-
re cofa più ridicola dell' effer effe fiate così lun¬
gamente confideme come pettorali.

ftiix Mus.

La radice di quefta pianta è ftata lungamente
celebrata come un antelmintico, ma le fue fenfi-
bili qualità non promettono molto ; e decorna
effa non è ftata quali mai impiegata fé non uni¬
tamente a qualche draflico purgante , perciò io
dubito, fé ella abbia alcuno fpeeifìco potere per
ammazzare i vermi di una, od altra fpezie .
Noi più faci/mente entriamo in quefta fentensa ,
perchè in molti efperirnenti con erta fatti in que¬
fto Paefe in cafi di vernai, lo ftornaco ne prefe
gran quantità fenza^foffrire alcun incomodo -t ma
quando fu data fola, ella nùn produffe alcun fen-
iibile effetto (ói).

A C E RE A .

Io ho pollo fotto quefto titolo un numero di
frutta, che convengono nelle loro qualità fenfi-
bili-, le quali qualità foao il tal natura, onde
dar Iota un pedo fra gli aflringenti . Effe fareb¬
bero nate eziandio collocate fra i nutrienti ; ma
ix tifano di rado nella noftre tavole ; e quando
fono impiegate, queft'è in Medicina come foftan-
se aftriugenti, IA ra.ftro Paefe ne egire poche ;
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e peiciò io no'i ho efatta conofcenza delle qua¬
lità di parecchie fra loro : nondimeno il no¬
stro Paefe ti fommmiftra una delle più efficaci
fra tutte, cioè 1! ?mnus Silveftris , ch'io ho
trovato fpeffo un astringente piacevole , ed ut\\e .
Quflta foltanzs era altre volte preparata {otto \a
formi di un fucco fpeflìto ; ma ficcome in que¬
llo (tato effa è meno folubile, e meno pronta¬
mente attivai la forma di quella preparazione è
ftata convenientemenfc cangiata in quella d< una
conferva : ma io devo notare, che in ciò i Col¬
legi d'Eiemburgo, e di Londra hanno, a mio
giudizio j impiegata una porzione di zucchero
maggiore di quella, che ila per alcan conto ne-
jMiLuia ( 6z ) .

Succi Inspissati.

Sotto quefto tito'o io ho a'tre volte collocate
due particolari foftanze, V Acacia, e V IpBciftide *
che ni prefeute non fono più conofciute nelle
coltre Spezierie, e fernb r ano ciTere ftate merita¬
mente neglette, poiché dalle Storie , che ce ne
vengono riferite, fevnbrano non avere alcuna par¬
tici), ar facoltà ; ed il loro poter come aftringente 5
iion è maggiore di quello, che noi poffiamo tro¬
vare in aljre ioflanze, che fono più alla noftrs
porcata.

Terra Japonica .

La compo/ìzione di quefta drogi , che per 1*
:ro noi era ben cono Tema , ora è poiìa iq

piena 'uce da» travagli dell' ingegnofo Signor
Ker . Vedi London Meditai obfervation . Vot, V*
fqg. 1^6. Q^ielta fo/l^nza è ancori irequente-
nuute impiegata in pratica entrando in varie of¬
ficinali compoiìztoni j ed io la giudico s Quando
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i genuina un pot.-nte altr,t,ornte: ma fé ei7ì. /la
tanto più efficace di parecchie foftanze Brjta/ii-
che, onde impegnarci ad impiegarla malgrado
che (ì debba trarre da un paele lontano , e mai-
grado che fia molto fughetta ad effer adultera¬
ta , noi non poliamo pofìtiramente determinarlo.

Il Signor K'r ci narra, che quella foiÌ2nza
forma una confiderabile parte d'un unguento
moitiflìmo ufato nell' Indottati . Gli altri ingre¬
dienti di quefta compoiiz.oi<e fono confiderabil-
mente aftringenù-, e tutto ciò m'induce a fare
quefta rifleiììone, che gli attingenti fono più
frequentemente utili, e nece(T*rj nelle ulcere, di

quello che abbiano comunemente penfato i noftri
Chirurghi : e che il loro ufo cosi frequentemente
raccomandato dagli Scrittori di Materia Medica,
non è appoggiato ad un cos'i debole fondamen¬
to, come io altre volte fui inclinato a crede¬
re ( 63 ) .

Sangui* Draconis.

lo ho lafciato quella foftanza nella min lifta,
perchè efla è ancora ritenuta in tutti i noftri Ca¬
taloghi Farmaceutici, febbene fembri molto dub-
biofo, fé veramente meriti di avervi qualche
pofto. Siccome ella è aflblutamente insolubile ne*
meftrui acqueti, così fi può dubitare fé fia folu-
bile ne'fluidi animali, e febbene poifa efièr di-
fciolta negli fpiriti, ed edere così introdotta nel¬
lo ftomaco, i fluidi acquofi, che quindi s'incon¬
trano , devono immediatamente precipitarla in un'
inerte foftanza . Considerando perciò ogni co-
fa , noi fiamo pienamente perfuafi , eh' efta do.
Viebhe effere levata dal noftro Catalogo di Ma-
feria Medica. Vedi ciò, che abbiamo detto di
fopra nell'Articolo dell'Allume, fu! foggetto dei
fu/vis Jijptim (64).

Iota. IV. D Mino.
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Kmo .

Quello è un nuovo acquilo, che ha fatto fa
Materia Medica, ed una tal foitanza é fiata
adottata dal Collegio d 1 Edemfaurgo come un ri¬
medio, ma da nelTun altro Collegio, per quanto
io fappia » finora .

Noi fìamo informati dai Dottor Fothergil! $
che queft'è una gamma > che trafuda da incifio-
ni fatte "el tronca di un ceno albero chiamato
pan de Sangue , che nafee nell'interiori parti dell'
Afric* ; ma noi non abbiamo ancora a/cuna de-
fetizione botanica di queft 5 albero ■

E dalle fenfibili fus qualità, e dalla ftia pro¬
prietà di annerire la foftizione di vitriuolo ver¬
de , noi abbiamo fondamento per credere una tal
fcftanza potentemente aftringei>te : e ci fu dimo¬
strata tale in parecchj incontri di diarrea . Io fo¬
no <-ziandÌQ informato da buona patte, eh'tifa è
fiata utile in alcune emorragie uterine, partico¬
larmente in quel'e, che Succedono dopo il par¬
to • In alcuni cafi di fluor bianco io non ne ho
provato i buoni effetti quando l'ho impiegala fo¬
la; ma il Collegio d' Edimburgo la ha conve¬
nientemente congiunta coli'allume nel Pulvis
ttypt'Ctts : e queita compofizione riefee uno dsl
pia potenti astringenti, eh' io abbia mai impie¬
gati. Io h) co ofeiuto, che la foitanza, Kino in
tintura può effer prefa in maggior proporzione,
di quella, che è preferitta nella Farmacopea .
Qupfta gomma, come ci viene portara, è ia
gran proporzione falubre nei meftrui sì acquofi,
che fpiritofi ( 65 ) . La tintura fatta coli' acqua¬
vite , fecondo f) procefTo ordinato dal Collegio
d' Edemburgo , è un medicamento baltantemenre
piacevtic, ed efficace -t ma in molti cafi 1/ me¬
struo impedjfce, che quello rimedio fia dato ia

tan-
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ìanta tropi* , come può efferlo in fcftanza, <$
neii' infusioni acquofe ( 66 ).

Cort I CES .

La qualità aftringente de' vegetabili efìfte più
frequentemente nelle loro feorze, che in alcun'
altra parte di eflì ; e vi fono forfè pochiffime
feerze d> una confidenza confiderabile , in cui
non vi fva una quantità più o meno aftringen¬
te. Quefta qualità peto è fpeffb congiunta con
altre di una fpezie pài attiva , che impedifeono,
che qiiefte feorze fieno impiegate come astrin¬
genti 5 ed io perciò ho collocato nel mio Cata¬
logo folarnente alcune poche, in cui predomina
una femplico attrizione, e qu«ft' è abballarla
confiderabilc„

Cortex Granatomi».

lì fapore molto (liticò di quefla feorza, ed il
Color nero, ch'effe tmpartifee alla loluz'one del
vitriuoio verde, dimoftrano abbaftanza il fuo po¬
ter aftringente ; ed effa è comunemente fuppofìa
effere fra le più forti di quefta fpezie . Siccome
nel'o fteffo tempo effa ci fomminiftra una gran
porzione della fu a foflanza aftringente nell' infu-
fione, o decozione nell'acqua, effa fembra effer
particolarmente propria ad offrire un liquido
aftringente; ed io ho fpeffo trovato un tal liqui¬
do particolarmente utile apprettato come garga-
t'ifmo , e co-ì pure nella diarrea, ed in varie
eftevne applicazioni. Che quefta feorza fia un
aftrinoeme tanto forte, onde prefo internamente
riefea più nocivo degli altri, io non poffo com¬
prenderlo-, e eh? effa abbia mai avuto il potere
di S'opprimere le regole nelle femmine 5 mi fem¬
bra Co fa molto dubbio fa ( 67 ).

D 2 Cor-
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Cortex guerci.

Queft' è la fcorza, che è confiderata come \*
piìi efficace degli aftringenti vegetabili, ed il fuo
ufo umyerfale, e la preferenza, che le fi dà nel¬
la concia del cuojo, rendono queft' operazione
molto probabile. In confeguenza e/Ta è (tata
molto impiegata come rimedio astringente, e rac¬
comandata per tutte quelle virtù, che fono fiate
afcritte agli aftrmgenti appreftati od internamen¬
te, od eflernaments-, ma eccetto iJ fuo grado di
forza , effa non ha alcuna particolar qualità, che
la diftingua d^gli altri aftringenti. Io l'ho fre¬
quentemente ufara con vantaggio in decozione »
in leggiere tumefazioni della membrana mucofa
delie fauci, ed in varie perfone foggettr,per uni
J e gg ,er g^o di freddo , ad un prolapfo d'ugola t
t ad una Angina tonfillarc .

In molti cafi quelta decozione appena applica¬
ta apparve utile nel prevenir quel difordtm, che
altrimenti erano (oliti ad avvenire in un gradr»
confiderabile . lo ho per verità quali fempre con¬
giunta una porzione di allume a quelle decozio¬
ni; ma io ho frequentemente offervato, che una
foluzione di folo allume della mago/or forza,. OD m »
che fi potefìe convenientemente ufare , non riufcì
così efficace.

Io ho impiegata la fcorza il quercia in pol¬
vere , dandola alla dofe d'i mezza dramma ogni
due, o tre ore, durante le intermiffioni d'una
febbre; e sì fola, che congiunta coi fiori di ca¬
momilla, ha impedito il riterno de' paroffifmi
delle intermittenti .

Tutte quefte virtù in un ondo confiderabile
fi trovano accompagnare lecupuU<z,o calice fqua-;
mofo,chc abbraccia la bafe delle ghiande (62).

Sdì
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Sebbene quelle foftanze fieno 1' opera di un
animale, noi le confideriamo come interamente
d'una natura vegetale, e le collochiamo qui im¬
mediatamente dopo la fcoiza di quercia, attefo-
chè effe fono un' eferefeenza proveniente dal me-
«defimo albero» e d' una foftanza delle ftefTe qua¬
lità , che la feorza , di cui abbiamo finora par¬
lato. Le gali* fi fuppongcno effere i più forti
afìungenti del regno vegetabile; ed io fono por-
laro a credere, che la cofa lia co-ì, febbene effe
non fieno fiate impiegate così fpeffo rè in tanta
■varietà di cafi , come fono (late molte altre fo¬
lla- ze . Verfo il principio di quello fecolo le
galle in alcune i arti della Francia hanno goduto
una riputazione per ia cura dtl'e febbri imetmit-
terti •, a fegno tale, che quello foggetto fu rif-
guardato c>me degno di occupare l' attenzione
dell' Acczàerrua delie Scienze; la quale in confe-
gtierza diede enrrmiffìone al S'gnor Poupart di
far del'e ricerche fu tal propofito. La fra rela¬
zione fi prò vedere nelle Memorie per l' anno
1702. ElTa fi riduce a dire, che in mo'ti cafi le
galle hani o fatate le intermittenti; ma che in
molti altri eziandio , in cui la corteccia de' Pe¬
rù appai efficace, effe non vi riufeirono. Ser¬
gio ptnfa, che l'ufo delle galle fia nocevoliflì-
no; ma avendole io impiegate unitamente colla
genziana, od alni amari, non ne rimarcai quin¬
di alcuna cattiva confeguenza.

In quefto pa*fe ultimamente fu mefla in voga
una pratica particolare delle galle. Effe fi polve¬
rizzano fottiliffimamente, e fi mefcolano bene
con otto volte tanto di graffo di porco, e fé ne
fa quindi vin unguento; il quale applicato ali*
«do fi è trovato mitigare le affezioni emorroida¬

le 1 ii;
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Si ; e noi abbiamo conofciuta m pm circoitanze
una tal Tua utilità.

Siccome però quello rimedio e più fpeflo tifa¬
to dal volgo, che prefrri'to dai noltri Medici»
e Chirurghi, noi non polliamo dire quanto elfo
fia generalmente liciuo, nrn per quanto io ho
potuto apprendere, elfo non è ftato per l'ordi¬
nario dannofo : e vi è ragione per credere, eh'
efTo Ila ltato certamente utile ne' cali di Exanu ,
cioè ne'cali di un'affèz'one topica, piuttolto che
generale, e ùilemztica ( 69 ) .

Vifcus .

Sebbene egli fia abballanza certamente ftabiìi-
to , che i! vifchio non differifce nelle fue qualità
per la divertita degli alberi, fu cui crefee, non¬
dimeno fé li deve di effb far a'enna menzione,
io penfo , che il luogo, che pia gli conviene ,
fia qu-llo, poiché egli è quali il folo vifchio di
quercia, che lìa /fato indicato duoli Scrittori.

Sebbene falla raccomuna azione di Coìbatch ,
quella pianta fo ITe da non molto lutilo tempo
venuta in gran riputazione per la cura dell' epi-
Jelfia, 1 fuoi effetti ne hanno tanto diminuito il
crtd:to, eh'e (fa fu interamente ommeffa e dal
Collegio di Londra, e da quello d'Edemourgo .
Siccome però ancora G trova nei Cata oghi di
parecchie fra le u!t mamente riformate Farmaco¬
pèe, noi abbiamo creduto pro-rio di accennarla
in quello luogo . Si deve pelò folamente dire ,
che, e dalle Aie feofìbili qualità, e da parecchie
prove con ella fa'fé in pratica, efTa fembra una
follanza di pochi/lima efficacia in Medicina .

Io fono forpre'o ne vedere, che il Dottor
Hallero cita tanti Autori in favore dejle vittù di
quella loftanza ; ed 10 umilmente penfo, ch'egli
non folamente avrebbi potuto ommettere di n-k-
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ferire i di lei eif;tti conrro il poter delle malie;
ma eziandio molti altri effètti, ch'egli cita(70}.

Ltgnum Ctmpecbenfe .

Quello Jegno è confiderabilmente astringente ,
ed i! Aio ufo nelia tintura ne fomminiflra una
prova baftanre. Edo però non è flato impiega¬
to, che nel calo di n'udì, e (i è detto, che era
riiifcuo molto utile nelle difTenterie : ma io giu¬
dico, eh'effo fia flato dato nel fine Solamente di
quefta malattia, cicè quando ella era nello flato
di diarrea; poiché dall'impiego appunto, di que¬
llo ruedefìmo rimedio nel principio di alcune dif-
fenterie, io ho apprefo qual danno provenga
dall'ufo degli astringenti nel principia di una
tal malattia .

Quello legno è impiegato in decozione, od in
eftratto-, e fu appunto nell'una, e nell'altra for¬
ma, ch'io l'ho offersero produrre gli tfthtti te-
ftc accennati. II Dottor A'iìon addiiffz quella,
opinione, che fé il legno camperhsnfe e utile nei
fìudì , ciò non provenga dalia fua aftiizione : ma
io non poiTo comprendere Cu quaJ fondamento
Kia appoggiata una tal fentenza ; perchè quefto le¬
gno è certamente a'tringente, ed io non ravvifo
in eir>> alcun' a'tra qualità , che lo po(Ta far ri¬
guardare come un rinvdio (71).

Nella tavola dei medicamenti , eh' io ho data
nelle mie lezioni di Materia M dica, e la quale
fu pubblicata unitamente alla Spuria cd'zone di
quelle mie lezioni, dopo d'aver difpofli gli
aftringenti meglio , che ho potuto, io vi ho in¬
ferno un numero di foftanze, ch'io non faptra
riferire fotto alcun capo «entrale; ed allora io,
a! pan di molti altri, che trattano di Materia
Medica, amai' di moltiplicare i miti fogv>etti:

Irma al preterite non volendo smmeiterne alcuno,
O 4 che
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che non abbia un qualche potere , ed efficacia j
io ne ho ommtlìi) un gran num-ro ; tali fono
Anchufa , Brunella , Uj/pericum, Plantago, Sani-
culli , Sedum, lìccome foftanze , che non merita¬
no di efier accennate in quefto Truffato. Alcune
altre, come Millefoltum ^ ed Uva Urfi , io le ri-
ferifco fotto alcn titoli ; e perciò della mia pri¬
ma Iifta qui non rimane da parlare, che delie
poche feguenti.

Balaujìia.

Q'iefti fiorì non moftrano alcun'altra qualità,
che quei/a di aftringchti ; ma qu«fta qualità ap¬
pare in loro molto confiderabi/e. Io fono però
dell'opinione di Bergio, rh'e-ffi fieno meno effi¬
caci della feerza del frutto ( 72 ).

Lythrum*

Quella foftanza non é data molto conofeiotz
come rimedio, finché il fu Dorfor De Uteri pub¬
blio fopra di quella le fue efperienze nella fua
Opera intitolata Ratto Mcdenài . Il di lui tefti-
monio in favore à\ un ta\ medicamento è di
molto pi-fo, ed è coofermatOj da alcuni altri Au¬
tori. OhrTvate prtò qual fi» la fallacia nei!'es¬
perienza : il ProfrlTor Murray trova quella fo-
itanza utile nel cafo di lienteria ; ma in altri
Cali eff» *einb r a frequentemente non eff-re riufei-
ta : ed H verman nell' impiegare i fiori trovò,
ch'-fli 4iCiefc<?v*no piuttofto la diarrea, ed a'tre
volte aumr lavano tanto quefto difordine, eh*
Cg'i cefsò d'im magarla. Dalle fenfibil/ qualità di
tutta quella fotta za, o riguardo a//a Tua aftri-
tio e, o riguardo alla Ara muo.'/aggine, io non
poffo proms'termi mofto nel fuo ufo ; e da alcu¬
ne prove, ch'io ne ho fatte, io non fo alcurt
conto della fua efficacia (7i)~

Do-



X>1I MEDICAMENTI. 57
Dopo aver enumerati gli aftnngenti particola'

ti , io ho pollo nella mia lift» alcuni titoli ge¬
nerali di riroedj, che hanno luogo in altre par¬
ti ; ma che poilono effere, o cha fi fono (apporti
utili come aftringenti. E primieramente,

A CIDI Con S I DE X A T I COMI
Astringenti.

Gli acidi hanno un' azione molto variajecom»
plicata , fecondo il differente grado di concentra¬
zione, in cui fi trovano, e noi confidereremo una
tal'azioae, quando Usueremo di effi nel loro
proprio luogo; e qui noi folamente li contem¬
pleremo fecondo il rapporto, che hanno al noftro
prefente titolo degli a(tring«nti.

Gli acidi fottó un certo grado di concentrazio¬
ne , iiccome coagulano i fluidi, coti indurifcono
i folidi da tai fluidi comporti, e per tal modo
divengono aftringenri. lo peto non ofo aflerire
f« l'aftr izione , ch'c(fi moflrano , anche in uno
{iato molto dilwo , dipenda dalla foro facoltà
soagu/antt; poiché effi danr.o a divedere una tal
facoltà in uno rtato , nel quale non coagulano
punto i fluidi. Sebbene dall'effetto dell'aceto fui
labbri noi facilmente poffì<mo (coprire la fua
facoltà aftnngente ; nondimeno come quefta
facoltà fia congiunta con la qualità (limolante ,
che apparifce eziandio in quert'acido nello fteffo
flato, noi non polliamo facilmente dire, ma con-
fidereremo quefto punto in apprefTo.

La facoltà aftringente che gli acidi efercitano
fui vafi della pelle è fuppofta agire più profon¬
damente , ed affettare le fibre mufcolan fatto»
porte, onde riufcir utile a fanare il rilaff.men-
to, e la debolezza , che fuccedono nel cafo di
contorfioni. Io credo però , che la loro azione
in tal cafo ptoytnja folamente da una comuni-;

e a-
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razione dei vafi delia pelle , con quei delle parti
fbrtopofte -, e per 13/ modo effi fono utili , impe¬
dendo l'affiuflò dei fluidi alla parte , eL il tu¬
more > che quipdi rifullarebbe : ed in taV ma¬
niera appunto eflì riefeono particolarmente utili
nelle contufionj.

L'acido comunemente impiegato per tali og¬
getti è l'aceto : ma io non poffo certamente de¬
terminare fé un acido più concentralo non fi
poffa impiegare . Da alcune efpcrienze però io
fono difpofro a penfare , che gli acidi follili ad
un certo grado diluti fi potrebbero ufare con av¬
vantaggio .

Per un altro riguardo gii acidi Ci /oppongono
agire comme altringenti , cioè fono impiegaci
internamente per fermare l'emorragia , ed i Pra¬
tici li hanno frequentemente trovati utili , elfen-
do apprettati in tal maniera . Ma coniìdcrando
le quantità , nelle quali folamente eflì polTono ef-
fere introdotti, noi non polliamo fupporre , eh'
e/71 fi diftribuifeano nella malfa del fangue ir»
modo , onde poter agire comme aftringentt fugli
aperti vafi fanguigni ; e perciò i loro effetti in
tal cafo devono etfere afcuui alla loro facoltà
refrigerante , onde faranno confiderati più piena»
mente in appreffo.

Sebbene 10 non ne abbia fatto menzione nel
mio preferite Catalogo , pure vi fono alcuni ar¬
ticoli, in quello anneffo all'edizione fpuria delle
mie lezioni, i quali non farà punto inutile di
qui ripetere.

Vini Austeri «

Quefto titolo folamente m' indnee ad offérva-
re, che gU acidi uniti agli aftrimgenti produco¬
no le qualità di auffero, e di acerbo, ed in
certi cali fembtano accrefeere l'attrizione. I vini

per-
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pertanto, che ha mia qualchì aulterità } Ci fup*
pongono giufUmente effeie più astringenti, che ì
noi leggeri, e dolci. Quindi vi è luogo ad urta
preferes.z di vini in Certi ca(ì di malattia } ma
il potere «Stringente dei vini non può mai edere
conudcr<.biIe , e deve eìTere 'generalmente contra¬
riato dall' alcool , che nel medefimo tempo vi
è pcefejwe . Per la qual cofa a fj.ie di ottenere la
vii'ù astringente dei vini , elfi devono edere ef-
poih ad un tal grado di calore , che pofTa difC-
pare il loro alcool, per il che rimanga di que¬
ir, a priva la loro finteria astringente ; e però ciò ,
che noi chiamiamo vino cotto unito coll'aroma-
tica attrizione della cannella , diviene qualche
volta un utile rimedio.

Amari considerati come
Astringenti.

GU amari inoltrano certamente alcune vette
gli effetti degli attingenti , e perciò io giudico
conveniente di farne qui menzione ; ma fino a
quanto e/li fieno aftringenti, od in qual maniera
effì agifeano come tali , io mi rifervo a consi¬
derarlo nel feguente Capitolo , in cut io tretto
dei rimedj tonici.

Sedativi considerati come
Astringenti.

Ognuno fa , che i fed
l'oppio , fono impiegati
re l'ecceilìve evacuazioni
fio , e frequentemente
aString»me, Nondimeno
ncH'opiia, né in alcun
fi paò diftinouere alcuna
non vi è alcun dubbio ,

ativi, e particolarmente
per diminuire, e ferma-
; e perciò fi è fuppo"

detto , elTer quefto un
egli è certo , che ne
altro narcotico fedativo
qualità astringente ; e
che la loro operazione

nel

il
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nel Cedare l'eccelfive evacuazioni, proviene fata-»
famente dal fofpendere, che fanno, l'irutabilirà,
e lVzione di quelle fibre motrici, di cui V azione
aumeorata produceva l'evacuazione. In qua\ cafo
effi portano elTere convenientemente imoiegaii in
luogo dei veri aft ingenti , io lo confidererò in
•ppreflb al titolo dei fedanvi .

Vi è ur'altra fpezie di fedativi, che fono fre¬
quentemente impiegati per fermare l'ecceflìva emor¬
ragia , e che perciò porrebbero edere nfguardati
come aftringenti. Quefti fono parecchj fali neu¬
tri, e partico/arm-n-e il nitro ; e quefti tutti fa¬
ranno da me confiderai in appreffo nei titolo
tfei refrigeranti . Intanto io in anticipazione
dirò, che fa loro operazione ne'/' arredare 1' e-
morragia, non lì può a feri vere ad alcuna qualità
aftringente.ch'eflì non hanno in alcun modo da-
ta a divedere, cna conrien , che lìa propria del
loro poter generale di diminuire l'attività del
iìftetrn fangujfero, ciocche noi confidercremo nel
fuo proprio luogo .

Balsamici considerati come
astkih genti .

1 b^lfamici f«no flati impiegati per fermare
l'evacuazioni, che fuccedono nelle gonorree, feo-
Jagioni, e fluori bianchi , e perciò mofìrano gli
effetti degli aftrìngenti . Egli apparirà nondi¬
meno , eh* eflì non hanno quefta facoltà in vir¬
tù di a'cun potere veramente astringente; ed io
procurerò di fpiegare in appreffo nel fuo proprio
luogo, in guai maniera un tal effetto poffa pro¬
durli,

CA-
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